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TORNATA DEL 29 GIUGNO 1910

i*resldcìiza del Presidente
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giorno — Si' approvano .senza discussione i progetti di legge: 
della legge .{testorunico} 10 novèmbre 1907, n. 818, sul lavoro delle donne e dei fanciulli^ 
{N.^ 290}- {pag. 2961} ; << Convenzione con la Compagnia ‘‘ Eastern Telegraph ” per la pro-
roga della concessione riguardante l’esercizio dei cari telegrafici sottomarini sociali tra 
l’-Italia e le isole di Malta, Zante e Cor fu, e per la manutenzione dei cari telegrafici sotto­
marini dello- Stato, Milazzo-Lipari, MiparmSalina e Bagnara-Torre di Faro {dieci comu-
nicazioni} {N. 284} {pag. 2962p, « Aumento degli stipendi minimi agli agenti subalterni
dell’Amministrazione delle poste e dei telegrafi » (A. 299} {pag. 2969} — Votazione a scru­
tìnio segreto e risultato \pag. 2969}.

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti: i ministri della guerra, della
i\ marina, del tesoro, di grazia e giustizia e dei
^vjculti, di agricoltura, industria e commercio, 
, À'^clle poste e dei telegrafi, ed il sotto-segretario

1

della Commissione di finanze le relazioni sui 
seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spésa del Mini­
stero- di agricoltura, industria e commercio per 
r esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
30 giugno 1911 (N. 247);

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della marina per P esercizio finanziario 
1910-11 (N. 292);

• Stato di previsione della spesa del Mini­
stero, delle finanze per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 (N. 309);

Maggiore assegnazione di lire 850,000 per 
r impianto della nuova Zecca (N. 269) ;

<ggi Stato alla pubblica istruzione.<F}r’

G
^^FABRIZr, segretario, dà lettura del processo
Aerbale della seduta precedente, il quale è ap- 
.ipr ovato.

Presentazione di relazioni.
PRESIDENTE. Secondo le facoltà demanda-

[ "^emi ieri dal Senato, ho ricevuto dal presidente

Discussioni, -f. 394 Tipografia del Senato.



^4#?* Parlamentari. — 2942- — Senato del Regno. .

LEGISLATUTRA SSIU — la- SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 29 GIUGNO 1910

Aumento di stanziamento per la completa 
applicazione della legge 8 luglio 1904, n. 407, 
contenente provvedimenti per la scuola e per
i maestri elementari "(N- 305);

Maggiore assegnazione al capitolo 57; « Vi­
veri a bordo ed a terra » de] lo stato di previ-
sione della spesa del Ministero della marina per 
resercizio finanziario 1909-910 e per gli eser­
cizi successivi (N. 313).

GARAVETTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GARAVETTI. Ho T onore di presentare al

Senato la relazione sul disegno di legge : « Pro­
roga dei termini stabiliti nella legge 30 gen-
naio 1898, n. 21, portante provvedimenti per
il credito fondiario nell’isola di Sardegna ».

PRESIDENTE. Do atto all’on. senatore Ga- 
ravetti della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

ANNARATONE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ANNARATONE. Ho l’onore di presentare al

Senato la relazione sul disegno di legge; « Cor­
rezione di un errore di stampa incorso nella 
tabella B annessa alla legge 5 luglio 1908,
n. 400, che approvò i ruoli organici del perso-
naie dei laboratori chimici delle gabelle ».

PRESIDENTE. Do atto alTon. senatore Anna- 
ratone della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Seguito della discussione del disegno di legge;
« Provvedimenti sul personale del Ministero 
della pubblica istruzione » (N. 274).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 

seguito della discussione sul disegno di legge: 
< Provvedimenti sul personale del Ministero 
della pubblica istruzione ».

MELODIA, presidente dell’ufficio centrale. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TklELODIA, presidente dell’ Ufficio centrale. 

L’Ufficio centrale è lieto di poter dichiarare, 
per mio mezzo, che, anche per novelli accordi 
intervenuti ieri col ministro della pubblica 
istruzione, esso è all’ unisono col Governo nei 
concetti che informano il disegno di legge.

Allo scopo poi di allontanare- il più lieve 
sospetto, che si voglia da parte dell’ufficio 
centrale procrastinare l’approvazione di questo

disegno di legge, esso, che aveva creduto di 
dare maggior chiarezza e precisione ad alcuni 
lievissimi punti delle disposizioni, è disposto a 
rinunziarvi, restando ferme, s’intende" bene, 
tutte le proposte di emendazioni che non sono 
di forma ma sono di sostanza.

TESO, sotto-segretario di Stato per’V istru­
zione pubblica. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
TESO, sotto-segretario di Stato per Vistru-^ 

zione pubblica. Onorevoli senatori ! Sono do­
lente che il ministro dell’ istruzione, impegnato 
nell’altro ramo del Parlamento nella discus­
sione del disegno di legge per l’istruzione ele­
mentare, non abbia potuto oggi trovarsi a 
questo posto : ne^ sono. dolente, naturalmente, 
per il Senato, non certo per me, che mi sento 
anzi molto onorato di poter rappresentare il 
Governo dinanzi a questa nobilissima Assem­
blea. Del resto, in seguito alla discussione av­
venuta ieri, e agli accordi presi con T Ufficio 
centrale, in seguito alle dichiarazioni fatte ora 
dal suo presidente, delle quali a nome del Go­
verno lo ringrazio, l’ufficio mio è. molto sem- 

, plificato, ed io,potrò limitarmi a brevi dichia­
razioni.

Come il Senato sa, da molti anni si dice che 
il Ministero deH’istruzione è un organismo ma­
lato. Lo riconosceva, ai suoi tempi, l’onore­
vole Depretis, il quale soleva appunto dire che 
il Ministero dell’istruzione era quello, diciamo 
cosi, che dava meno soddisfazioni. Ma prima 
ancora dell’onor. Depretis, un uomo che è stato 
lustro di quest’Assemblea, Terenzio Mamiani, 
dichiarava, scrivendo a Urbano Rattazzi, che 
quanto più restava ai Ministero dell’istruzione, 
tanto più si persuadeva che per quel Dicastero 
l’unico rimedio era quello dello scioglimento.

Che si tratti di un organismo malato, lo con­
ferma il lavoro colossale compiuto con tanta' 
solerzia, con tanta coscienziosità, con tanto spì­
rito di sacrificio, con tanto coraggio dalla Com­
missione d’inchiesta; lavoro difficile e incre­
scioso, ma cosi utile, anzi cosi necessario all’am­
ministrazione, che, se si saprà, come speriamo, 
trarne profitto, resterà titolo di grande onore 
per gli uomini che vi hanno portato il contri­
buto della loro intelligenza e della loro ope­
rosità.

La Commissione non ha rilevato disonestà 
nel personale del Ministero della pubblica istru- ■
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zione, ma soltanto inettitudini per mancanza 
di buona volontà o per mancanza di sufficiente 
coltura. E anche queste deficienze sono assai 
più limitate di quanto da molti -si creda; i 
funzionari della pubblica istruzione, sono lieto 
di dichiararlo al Senato, sono nel loro complesso 
molto migliori della loro fama. Ma insufficienze 
vi sono e conviene portarvi rimedio. Certamente 
poteva provvedervi la stessa Commissione d’in­
chiesta: ne aveva i poteri. Non ha creduto di 
farlo, e di non farlo aveva molte ragioni: la 
più piccola è forse quella che mancavano i fondi, 
perchè di questi si poteva disporre soltanto con 
un disegno di legge speciale. Ma sopratutto la 
Commissione d’inchiesta, a mio modesto avviso, 
non ha creduto di pronunziarsi sulle persone, 
perchè si è occupata piuttosto dei difetti dell’or- 
ganismo, ha esposte considerazioni d’indole 
generale, e avanzati disegni di riordinamento 
di servizi, occupandosi delle deficienze delle 
persone soltanto incidentalmente, in quanto il 
riprodurre un fatto speciale poteva servire a 
meglio lumeggiare giudizi o proposte d’indole 
generale.

Il (Governo doveva completare 1’ opera della. 
Commissione ed ha presentato questo disegno 
di legge, senza del quale (credo che il Senato 
ne sarà convinto) l’opera della Commissione 
resterebbe in gran parte sterile e inefficace.

Una legge speciale era necessaria : le leggi 
vigenti non potevano bastare. Questo concetto 
fondamentale della necessità di un provvedi- 
mento^^articolare risulta chiaramente dagli atti 
della Commissione d’inchiesta, la quale, anzi, 
ne ha preparato uno, e lo ha, proposto come 
epilogo dei suoi lavori. Il concetto della Com­
missione è stato raccòlto dal Ministero prece­
dente, che ha presentato alla Camera uno spe­
ciale disegno, foggiato in buona parte su quello 
proposto dalla Commissione d’inchiesta. Il di­
segno di legge del ministro Daneo venne'con­
servato dal presente Ministero e approvato dalla 
Camera, ed il (Governo confida che possa essere 
approvato anche dal Senato.

Da molti si proponeva di non ricorrere a

€
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provvedimenti eccezionali, credendosi che alla 
eliminazione dei funzionari potessero bastare le 
disposizioni della legge vigente sullo stato giu­
ridico degli impiegati civili. 11 concetto è sem­
plice e anche simpatico; ma se si approfondisce 

“ un po’ meglio l’argomento, non si può farsi l’il­

lusione che quella legge consenta provvedimenti 
dell’ampiezza e dell’efficacia che sono richieste 
dalle circostanze.

Certamente l’eliminazione di uno o più fun­
zionari da una Amministrazione pubblica è pos­
sibile anche con la legge sullo stato giuridico. 
Infatti, come il Senato ben sa, l’art. 16 di 
quella legge dispone che .possa essere dispen­
sato dall’ufficio r impiegato riconosciuto inabile 
al servizio e quello, la cui eliminazione sia ne­
cessaria per qualunque ragione nell’ interesse 
del servizio stesso. Ma la dispensa, per gl’ im­
piegati di grado inferiore a quello di direttore 
generale, cioè per quasi tutti, deve essere pre­
ceduta dal parere del Consiglio di amministra­
zione e da una deliberazione del Consiglio dei 
ministri. Ora il Consiglio di amministrazione, 
è superfiuo Ricordarlo, è composto di alti fun­
zionari, e r inchiesta ha colpito tutto il Mini­
stero, ha investito tutti i funzionari alti e bassi. 
Non è possibile quindi applicare i risultati del­
l’inchiesta al personale, dividendolo in due 
categorie: giudicanti e giudicati.

L’intervento del Parlamento era necessario 
anche per altre ragioni. Prima di tutto per 
concedere i fondi per il collocamento a riposo 
di questi funzionari, perchè le somme all’uopo 
stanziate in bilancio non potevano essere suffi­
cienti. Era anche necessario per stabilire il 
modo di provvedere ai posti vacanti.

Una legge speciale si rendeva pure indispen­
sabile per poter derogare alla legge sulle pen­
sioni, riguardo al computo del servizio e all’en­
tità della pensione, e alle norme vigenti sulla 
disponibilità, che concedono di assegnare sol­
tanto la metà dello stipendio, mentre con questo 
disegno di legge si consente una maggiore lar­
ghezza. Non trattandosi di colpe, ma di sole 
deficienze da eliminare nell’ interesse del ser­
vizio, un sentimento di umanità persuadeva alla 
generosità verso persone, che forse non hanno 
torti specifici, ma soltanto insufficienza di atti­
tudini.

!

Queste, brevemente, le ragioni che, nel pen­
siero del Groverno, hanno reso indispensabili 
L provvedimenti oggi in esame davanti al

■fenato. .
Riservandomi di prendere la parola, ove sia 

necessario, nella discussione degli articoli, mi 
sia lecito d’esprimere l’augurio dei Governo 

■ i_
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che il Senato voglia far buon viso a questo 
disegno di legge.

Posso assicurare che i molti buoni funzionari 
del Ministero desiderano vivamente che queste 
proposte siano approvate, per essere al più 
presto liberati da un incubo doloroso di so ­
spetti che grava su tutti.

Il Governo, a sua volta, spera che l’esecu­
zione di questa legge ridonerà al Ministero 
della pubblica istruzione quella pace e quella 
serenità di cui ha tanto bisogno, e gli offrirà 
il modo di migliorare se stesso e di elevarsi 
nel concetto del Parlamento e del Paese, 
prova^ioni}.

Presentazione di disegni di legge.

TEDESCO, ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho l’onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
•legge, già approvati dall’ altro ramo del Par­
lamento :

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della poste e dei telegrafi per 1’ esercizio 
finanziario 1910-911;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’esercizio finanziario 1909-910;

Maggiori assegnazioni di lire 325 mila da 
iscriver.-'i in alcuni capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l’esercizio finanziario 1909-910;

Maggiori assegnazioni di lire 1,710,000 da 
iscriversi su alcuni capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per l’esercizio finanziario 
1909-910.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro del 
tesoro della presentazione di questi disegni di 
legge, che .saranno trasmessi alla Commissione 
di finanze.

Ripresa della discussione sul disegno di legge: 
« Provvedimenti sul personale del Ministero 
della pubblica istruzione » (N. 274).

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione 
del disegno di legge per provvedimenti sul 

personale del Ministero della pubblica istru­
zione.

Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla discussione degli articoli 
che rileggo, ricordando che il Governo accetta 
la discussione sul testo proposto dall’Ufficio 
centrale :

Art. 1.
Un Comitato di cinque membri da nomi­

narsi, udito il Consiglio dei ministri, per de­
creto Reale, proporrà l’esonero dal servizio di 
quei funzionari del Ministero dell’ istruzione, 
pubblica r opera dei quali non sia più ritenuta 
giovevole all’Amministrazione.

I membri del Comitato saranno scelti tra le 
seguenti categorie : consiglieri di Stato, consi­
glieri della Corte dei conti, magistrati. •

Comunico al Senato che è stato presentato 
dai senatori Mortara e Molmenti il seguente 
emendamento a quest’articolo 1°:

« Con decreto Reale, deliberato in Consiglio 
dei ministri, sarà nominata una Commissione 
incaricata di designare i funzionari dell’ammi- ' 
nistrazione centrale del Ministero dell’ istru­
zione pubblica, 1’ opera dei quali sia ritenuta 
non giovevole aH’amministrazione.

«La Commissione sarà composta di cinque 
membri. Non potranno farne parte persone che 
abbiano appartenuto o che appartengano al- 
r amministrazione centrale del predetto Mini­
stero ».

Ha facoltà di parlare il senatore Mortara, per 
svolgere questo emendamento.

MORTARA. A nome anche del collega Mol­
menti, spiegherò le* ra-gioni che ci hanno in­
dotto a proporre questa variazione, piuttosto 
sostanziale, al primo articolo del disegno di 
legge.

Noi conveniamo nella necessità di un prov­
vedimento legislativo per i fini della cosidetfa 
epurazione del Ministero della pubblica istru­
zione, nei sensi e per i motivi ai quali ha ac­
cennato testé l’onor. sottosegretario di Stato.

Mi sia concesso però di esprimere una mia 
convinzione, e cioè che quest’ art. 1 del disegno 
di legge, considerato per sè, non rappresenta 
un atto di energia del Governo, ma un atto di 
debolezza.
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io avrei compreso che-il Governo; dopo un’in­
chiesta così laboriosa e così degna di fiducia 
(e 'che fiducia riscosse in tutta l’Italia; dal Go­
verno; dal Parlamento; dall’opinione pubblica); 
fosse venuto innanzi al Parlamento a chiedere 
i mezzi finanziari ed amministrativi occorrenti 
per la sistemazione delle cose d.i questo Mini­
stero; e avrei desiderato che semplicemente 
avesse chiesto, per il Consiglio dei ministri la 
.facoltà di provvedere a quanto occorre per eli­
minare dal personale della Minerva i funzio­
nari non idonei. Dico al Consiglio dei .ministri, 
senza far torto al ministro della pubblica istru­
zione; perchè in linea giuridica noi non dob­
biamo dimenticare che la legge sullo stato 

jìegli. impiegati costituisce nel Consiglio dei 
' ministri l’organo supremo di vigilanza ammi­

nistrativa e di disciplina sopra tutti i servizi 
pubblici. La legge non dà al Consiglio dei mi­
nistri il potere di dispensare dal servizio gli
impiegati inferiori; perchè per quest’ oggètto è 
stabilito un Consiglio d’amministrazione com-
posto dei direttori generali e di-altri capi ser­
vizi; ina dà una funzione ai ministri in secondo 
gradO; anche rispetto agl’ impiegati inferiori; 
perchè le proposte e le deliberazioni del Co­
mitato di amministrazione e di disciplina non

-.possono diventare esecutive; se non approvate
dal 'Consiglio dei ministri: dà poi onninamente
al Consiglio dei ministri il pòtere disciplinare 
e di amministrazione e le facoltà di dispen-.
sare e di. revocare dal servizio -gl’ impiegati Quello che si prevede e profetizza; potrà non
che occup;ano i gradi' più elevati della gerar-;

. Ghia amministrativa che sono i direttori gene-
rali. Ora; se questo è il contenuto della le.
evidentemente il suo spirito_è questo; che l’or­
gano supremo di amministrazione e di disci­
plina è il Consiglio dei ministri. Ed è giusto 
che sia così; perchè non si potrebbe concepire 
una salda organizzazione di Governo; un retto 
andamento di servizi pubblici; se il Consiglio 
dei ministri; che del Governo è Porgano emi­
nentissimo; non avesse la responsabilità di tutti
i servizi e nello stesso tempo il potere neces­
sario per attuare questa responsabilità.

Sarebbe stato bello.; se noi vivessimo in una 
època di Stato forte; di Governo energico; che 
il Consiglio dei ministri avesse chiesto pura­
mente e semplicemente al Parlamento di tra­
durre in attO; dirò così; lo spirito della legge; 
mediante una dichiarazione legislativa del suo 

• potere di raggiungere quelle finalità che erano 
indicate nella relazione della Commissione d’in­
chiesta. Ad ogni modO; su questo non discuto 
più; perchè spettava al Governo di consultare 
.la situazione e vedere se gli conveniva di as­
sumere siffatta responsabilità: il Governo ha 
creduto opportuno-seguire anche in questo caso " 
la tendenza; oggi cosi comune; di organizzare 
l’azione dei poteri pubblici; in modo da cir­
condarne ogni provvedimento con la trincera 
dell’irresponsabilità. Purtroppo questo è costume 
COSI frequente; così inveterato della nostra vita 
pubblica; che io non ho il coraggio di farne 
argomento dì particolare censura in questa oc­
casione per il GovernO; e tanto meno per il 
Governo che oggi siede qui e domanda 1’ ap­
provazione di un progetto di legge; di cui non 
è stato l’autore. Ammesso dunque che si vuole 
creare un altro organo irresponsabile al quale 
affidare l’opera dell’ epurazione; come de v’ essere 
costituito quest-’ organo? Io credo fermamente 
che dipenda dal modo con cui sarà esso costi­
tuito; che la legge; che stiamo per votare; pro­
duca 0 non produca qualche buon effetto. Basta 
uscire un poco da queste auto; dove si discu­
tono' i progetti di legge ed entrare nelle stanze 
e nei corridoi; dove vive la vita amministra­
tiva del Paese; per sentire chiaramente enun­
ciato quello che si prevede; che si profetizza 
intorno agii effetti di questa legge di epura­
zione del Ministero deir istruzione pubblica.

corrispondere alla realtà di quello che sarà per 
accadere; ad ogni .modo credo intenzione sin­
cera del Governo e del Parlamento di compiere 
un atto della massima serietà; di raggiungere 
un risultato che attesti questa serietà di pro­
positi; e che ottenga quello scopo a cui accen­
nava cosi bene l’onor. sotto-segretario di StatO; 
di dare cioè al Ministero dell’istruzione pub­
blica un assetto che renda tranquilli i nume- 

.,rosi buoni impiegati- che esso ha e garantisca 
il Paese del retto funzionamento avvenire di 
quel ramo della pubblica Amministrazione; che 
ha tanta importanza come massimo cooperatore 
al progresso della civiltà nazionale. Se questo 
risultato non si otterrà; per sventura; dall’at­
tuazione della legge; che ora abbiamo messo 
in discussione; il Paese; .inevitabilmente; dirà 
che la colpa è stata dell’ organo incaricato del­
l’esecuzione del provvedimento.
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bene corrisposto al loro mandato (mi sia per­
messo di esprimere il mio convincimento), ciò 
è derivato non già dalla circostanza che essi 
erano membri del Consiglio di Stato, ma dalla 
circostanza che prima, e indipendentemente da 
questo, avevano occupato altri uffici pubblici 
con grande onore, ed hanno potuto acquistare 
grande esperienza in fatto di servizi ammini­
strativi di ogni specie.

È inutile che io faccia, nomi, e che porti 
esempi, perchè il nome di ciascuno, si può dire, 
di quegli- egregi che erano nella Commissione 
d’inchiesta, fa fede di questo che esprimo come 
mia opinione, ma che ritengo verità di-fatto 
indiscutibile.

Se cosi è, per qual ragione noi dovremmo,, 
contro il voto che ha già dato la Camera dei 
deputati in questa materia, restringere le - fa­
coltà del Groverno in tre categorie di funzionari, 
che saranno abbastanza numerose, ma dalle 
quali noi dobbiamo eliminare una grossa per­
centuale di persone che non desiderano affatto 
di essere gravate di incarichi odiosi come quello 
di cui si tratta? Noi dobbiamo ritenere che la 
libertà di scélta del Governo si restringerebbe 
in pQche persone, e in queste poche persone 
fatalmente dovrebbe forse cadere la scelta sopra 
nomi i 'quali, per rispettabili' e degni che siano, 
possono essere di persone non idonee all’eser- 

. cizio di questa funzione. Ho il piacere di ve­
dere nell’ Ufficio centrale alcuni illustri profes­
sori di scienze sperimentali e domando loro:
se uno di essi, senza agire di sua libera ini-

I

ziativa, e sotto la propria responsabilità, volesse 
fare un’ epurazione nel personale del proprio 
istituto, sia di zoologia, di anatomia o di altra 
scienza, si rivolgerebbe ad un avvocato, ad un 
magistrato, o non chiederebbe meglio da un 
suo collega, egualmente competente come lui 
nella direzione di un laboratorio od istituto 
scientifico, la manifestazione dei motivi per cui 
quel personale è inetto e meritevole di essere 
levato dal suo posto? La risposta evidentemente 
non potrebbe essere che una; e credo che il 
buon senso ce la debba suggerire analoga nel 
determinare il Senato alla deliberazione ' su 
questo articolo 1.

Noi abbiamo letto nella relazione della Com­
missione d’ inchiesta gravi considerazioni in­
torno a due rami di servizi, che hanno un 
carattere specialissimo, assolutamente diverso 

r uno dair altro, che sono il ramo delle anti­
chità e belle arti, e il ramo della ragioneria.

La Commissione d’ inchiesta, specialmente 
intorno a quest’ ultimo servizio della ragio­
neria, ha dichiarato che una grande quantità 
(non oso dire la maggior parte, perchè non ho 

• qui davanti il testo della relazione) degli im­
piegati che attualmente prestano servizio nel 
Ministero della pubblica istruzione non cono­
scono il servizio di ragioneria. Ora, per verifi­
care se gli impiegati conoscono e adempiono 
il servizio di ragioneria in modo corretto, vo-
lete chiamare un consigliere di cassazione?

E naturale che bisogna consultare persona 
che abbia pratica dei servizi di ragioneria. Se 
il Governo, libero nella scelta in conformità 
del tèsto approvato dalla Camera dei deputati, 
credesse opportuno di eleggere nella nuova 
Commissione un alto funzionario della ragio­
neria generale dello Stato, chi potrebbe dire 
che avesse fatto male, quando la stessa rela­
zione della Commissione d’inchiesta indica la 
necessità che intervenga un maestro dei ser­
vizi di ragioneria, per vedere se vi sono im­
piegati non idonei a tale ufficio? Si noti che 
sulla necessità di questa parte dell’-epurazione 
non c’è da discutere; non c’ era neanche biso­
gno della relazione della Commissione d’inchie­
sta per sapere che i servizi di ragioneria al 
Ministero della pubblica istruzione non cammi­
nano. Siede accanto a me l’on. collega Buscemi 
che può far testimonianza di una recentissima 
deliberazione che ha preso l’Università di Mes­
sina, la quale è angariata nei primi passi della 
sua risurrezione così promettente, dalla disor­
ganizzazione del servizio di ragioneria nel Mi­
nistero della pubblica istruzione. Non possiamo 
aprire un giornale senza leggere quella famosa
intestazione : « Minerva non paga ».

E questa non è colpa del ministro nè del sot­
tosegretario di Stato, i quali sono pieni di buona 
volontà, non è colpa del Parlamento, ma della 
disorganizzazione del servizio. Per sapere però 
quali sono gli impiegati che non conoscono la 
ragioneria, naturalmente ci vuole qualcuno che 
se ne intenda.

Passo a dire poche parole sull’altro ramo di 
servizio del Ministero: Antichità e belle arti. 
Io credo assolutamente che, salvo la cultura 
generale che può avere chiunque, gli onorevoli 
membri del Consiglio di Stato, della Corte dei 
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conti e della magistratura non pretenderanno 
di essere nè periti in arte, nè archeologi. Vi 
può essere qualche questione gravissima : se
un funzionario sia diventato meno degno di 
fìducicì, e quindi- debba essere eliminato dal?am­
ministrazione, perchè, ad esempio, nel servizio 
delle gallerie e dei musei dello Stato abbia 
commesso degli errori gravi di tecnica nella 
suo funzione, a danno dello Stato; così, per ipo­
tesi: che abbia comperato un quadro ritenendo 
che fosse di Raffaello e che invece è di pittore 
moderno; che abbia fatto spendere 50 mila lire 
per una statua che ne valeva cinquemila. Ma 
quale consigliere della Corte dei conti, e del 
Consiglio di Stato potrà pronunciare un giudi­
zio con vera competenza su questo argomento ? 
L’on. Molmenti ieri ha parlato della compe­
tenza tecnica dei commissari e 1’ on. relatore 
gli ha risposto con facili obbiezioni, perchè in­
terpretò in senso stretto questo aggettivo di 
tecnico. S’intende che vi può essere una per­
sona, fuori del campo di tutte le funzioni' pub­
bliche, che abbia per sua dottrina, per pratica, 
per ingegno, la idoneità tecnica necessaria al­
l’uopo, che non è rigorosamente quella cono­
scenza della routine burocratica alla quale sem­
brava alludesse Fon. relatore nel rispondere al 
nostro collega Molmenti. Può essere anche de­
siderabile che l’elenco giuridico che garanti­
sce la serenità di una Commissione sia rappre­
sentato in questa; può essere desiderabile che 
qualche elemento, tratto con scelta illuminata 
dal Consiglio di Stato o dalla Corte dei conti 
0 dalla magistratura ne faccia parte; ma poi­
ché si. tratta di una Commissione di cinque mem­
bri, concedetemi di fare una ipotesi: che essa 
sia composta di un consigliere di Stato, di-un 
consigliere della Corte dei conti, e’ di un ma­
gistrato; ma ci sono ancora due posti ed essi 
potranno essere coperti da persone adatte a dar 
maggiore sicurezza ai giudizi tecnici che la 
Commissione sarà per esprimere. Io insisto nel 
mio concetto; se la legge darà cattivi 'risultati, 
il Governo, che già con la nòmina della Com­
missione si garantisce la irresponsabilità, sarà 
coperto da ogni censura particolare, perchè dirà: 
la scelta della Commissione mi è stata imposta 
dal Parlamento.

Osservo ancora, sebbene non sia argomento 
che valga per dissuadere il Senato dal votare 
la proposta dell’ Ufficio centrale, che la Ca­

mera dei deputati ha saputo senza dubbio che 
cosa ha fatto quando su questo punto fonda­
mentale non ha voluto imbrigliare troppo le-

- facoltà del Governo. Quindi, una volta che 
questo disegno di legge deve tornare alla Ca­
mera, vediamo di fare in modo che esso possa 
tornarvi in condizioni da rendere meno possi 
bile che la Camera lo rimandi nuovamente al 
Senato.

Nella nostra proposta di emendamento è stato 
eliminato il capoverso- ultimo dell’articolo, nei 
quale si proibiva ai commissari di ricusare l’in­
carico.

È stata proposta da noi questa eliminazione 
nello stesso senso in cui fu ideata dall’ Ufficio . 
centrale, per una considerazione cioè di carat­
tere elementarissimo che tuttavia mi piace di 
esporre al Senato. Costringere una persona, sia 
pure un funzionario pubblico, ad accettare un 
incarico grave ed increscioso, come quello di 
cui ora si tratta, contro la sua volontà, è cosa 
assolutamente impossibile, giacché anche a costo 
di darsi malato, un uomo trova sempre la pos­
sibilità di ricusarsi. Ma se mài,si ottenesse di . 
costringere questo funzionario ad accettare, 
siate pure sicuri che egli sarà il pessimo' dei 
commissari, perchè eserciterà il suo ufficio con 
tutta la mata volontà e senza fervore per lo 
scopo pel quale deve esercitarlo.

Sembra assolutamente superfluo, da altra 
parte, che il Governo debba avere quest’arma- 
ferrea melle mani, di obbligare i singoli can­
didati del suo pensiero ad accettare l’incarico. 
Il Governo deve saper scegliere e deve sapersi 
assicurare il consenso di coloro che vuole sce­
gliere. Scelga il Governo liberamente e scelga 
bene. Noi diamo un voto di flducia al Governo,' 
maggiore di quello che gli dà l’Ufficio cen­
trale. Questa voto è anche inspirato dal desi­
derio di affermare l’energia dell’azione gover-, - 
nativa in quella forma che è compatibile colla * 
natura di questo progetto di legge, perchè, se 
la questione di massima non fosse pregiudicata, 
la mia' opinione sarebbe stata, come dissi già, 
di dare al Consiglio dei ministri la piena fa­
coltà di attuare l’eliminazione dei funzionari.

Non so se 1’ Ufficio ■ centrale ed il Governo 
vorranno farci l’onore di accettare questa pro­
posta di emendamento. Ad ogni modo noi de­
sideriamo che il Senato la voti per la ragione
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perentoria che-ho detto e che mi permetto di 
ripetere.

il Senato, col restringere la facoltà del Go­
verno, assume ìa responsabilità degli effetti che

O- {Approvaiioni).potrà-produrre qucs.ta Icgg 
PRESIDENTE.Domaodo ai Senato se l’emen­

damento che ha testò svo-ìto il senatore Mor­
tara è appoggiato. ■ ■ .

Chi r appoggia è pregato di aliarsi.
(£ àppoggiaio).
Essendo hp^ggiatO; apro sa di-esso la disc-us-

s.ione.
GEEALM.., Romancio di parlare.

■ PKESIpENTEbNe ha facoltà’. ''
GEEÀlS'.,,^L assbcìo di gran’cuore a tutte le 

considerazioni svolte dall’onor. Mortara, sia per 
sostenere la liberai scelta, del Gomitato per parte

^del Governo^ sia, 0 di.-più, nel lamentarè che
il ddinistero non alobia assunto intera la mis-
sione di prendere tutti, i provvedimcnli, dinio- 
stratj- • necessari dad’ inchiesta, lui direttamente, 

svenendo ai Parlàmento' ' soltanto per. chiedere
i relativi , poterh - - - .

- Sono .sicuro che se al- Governo vi fosse stato' 
... un. Ministero for i è, - cosciente e volenteroso di 

compiere rordinamento sospirato per bammi- 
' " nistfazione dsÈa Minerva, essQ non avrebbe 

perduto dempo chiedendo nomine condizionate 
e, discutere di ■Gomitati, dietro -cui .restano smi^ 
nuiti ‘i. merià e le responsabilità-nue, ma ci
avrebbe chiesto subito i poteri necessari ed 
avrebbe provveduto lui agli aiuti, di Gomitato 

' d di altro, che gli sarebbero, occorsi per com­
piere repurazione del personale nel Ministero
della ^pubblica ■istruzione e n?.ettere sopra mi­
gliori e diver^ basi quell’ amministrazione. .E 
i.i Earlamento certamente avrebbe accolto con 
plauso tale richiesta; ina le cose sono andate 
diversamente. ' • . \

■L’onor.. Mortara ha esposto con larghezza al 
Senato le ragioni per-cui non conviene limi­
tare la scélta del Gomitato fra' tre categorie di 
funzionari di Staio e come invece co.nvengà 
lasciare libera la scelta di questo Gomitato 
al Governp, acciò, il Governo abbia'anche deh 
l’opera di questo Gomitato tutta la responsa-

asso-. bilità; • ed io su di ciò non debbo clu 
ciarmi a quanto .ha detto l’onor. i^Iortara e 
non debbo annoiare ulteriormente il Senato ri-
petendo ciò' eh’è , stato detto, 

Dissento dall’onor. Mqrtàra in qpelM .parte

f, B95 '

del suo discorso, nella quale egli detta norme 
di competenze ed altre indicazioni per la scelta 
delle persone che dovranno comporre il Co­
mi tato.

No, .a 'mio .avviso, il Parlamento non deve 
menomamente ingerirsi nella scelta del Gomi­
tato; deve per tale scelta lasciare assoluta- 
mente, completamente libero il Governo, per 
potere poi giudicare l’opera del Governo dai 
provvedimenti che saranno presi, sia per mezzo 
del Gomitato sia direttamente dal ministro.

V’ò inoltro l’ultimo comma dell’art. 1, che 
l’onor. Mortara lari sostenne ed oggi ha com­
battuto, e che è quello relativo all'obbligato­
rietà di accettare la .nomina per parte dei no­
minati.' .

Io comprendo le dif^cpltà nell’ imposizione 
ed esecuzione di quesPobbligo; ma il Senato 
consideri' che il cònipito di fare il forcaiolo 
non può essere .gradito a chicchessia e che, 
quando i nominati sono liberi di accettare o 
meno, si rifiutano per non crearsi fastidi e 
grattacapi. Il divieto di rifiutare la nomina
facilita il compito del Governo e giustidclierà
presso coloro che avrebbero motivi di dolersi 
'degli atti del Gomitato,.! membri del Gomitato 
medesimo, costretti dalla legge ad accettare e 
sobbarcarsi alle gravi e non gradite mansioni.

Io quindi prego l’onor. Mortara, prego il Go­
verno e prego l’Ufficio, centrale di ricostituire 
l’art. 1 del presente disegno di legge e di farlo 
votare così come fu approvato dalla, Camera 
'dei deputati, Goniprendendo in esso l’ultimo 
comma relativo alla obbligatorietà; dell’accet­
tazione.

TODARO. Chiedo di parlare.
PRESÌDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­

revole Todaro.'
TÓDARÓ. Signori senatori. Prima di tutto 

■ dichiaro di essere d’accordo col senatore Mor­
taio por ia semplicissima ragione che quando 
uno si vuol fare un vestito va dal sarto e non
dal calzolaio; fractant fabrilia fabri. Quindi
ritengo che abbia ragione il senatore Mortara
quando dic« che coloro che dovranno scegliere
il personale d.ebbano essere persone competenti 
nella materia^ alla, .quale queste persone devono 
essere adibite. Giò non esclude che possano es-

Cv,

tali anche quelle che, pur non professando 
la materia!, ne, hanno fatto oggetto, degli studi 
loro. , ' .

sere
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In secondo luogo ho preso la parola-per rin- dercY di urgeìiza alla conservazione eli q'nei libri
graz. rc Fon. senatore Mortara, il quale ha voluto monastici, nei- quali si posshìo trovare doeu-
speadere. hr s pai’ola in favore dell’Univcr- menti utili per là storrC'd della patristica.
sitit di Messina, per quanto non sia. veramente Ma vedrebbe un altro danno, al quale urge il
questo il momento di parlare dei torti che

0
hÉi

avLito la, Minerva, verso quell’Università, q per
quanto quello lamentato dal senatore Mortara,-
cioè che « Minerva non paga », noli si riferisca
alla sola Università, di Messina ma a tutte le 
Università del Regno, ed aggiungo a tutti gli 
istituti d’istruzione.
. Ma i torti del Ministero della pubblica istru­

zione verso r Universitti di Messina sono ben
altri e numerosi. T dispiae e che non sìa pre-

pur rimediare subito.
Vi sono nelF Università di Messina una quan-

tità di istrumenti di chimica, di' fìsica. molti
microscopi ed altri apparecchi, che hanno un 
valore non indifferente. ' .

.1

i

Non parlo di quolli che mono ancora sotter- 
’ati, ma di quelli, che sono stati disseppelliti,, e '

ch^ si trovano a. tiellati in locali umidi e te-
nutl senza nessuna, cura. Non solo possono an-
dare dispe; ■; ma a poco o, poco essere rovinati

sente il ninistro: perchè avrei colto l’occasione
per numerarli tutti. Riservandomi di farlo in 
altre! occasione mi limito intanto a dire che 
nella biblioteca di Messina, vi sono preziosi co­
dici greci, e libri monastici che possono avere

dalla ruggine. Si può calcolare che' tutti que,s
S.:

Ib.

umenti, che sono delle migliori fabbriche,
hanno uh valore di più di cento mila lire. Che
cosa -ha fatto il Ministero p salvare questa

un’ importane capitale per la storia della pa
tristica, specialmente quelli che prima- erano
conservati nella famosa bibliotec del convento
del Salvatore de’ Greci e che poi vénnero tra- ■
sporfìrti nella biblioteca dell’ Uni versità, nella

preziosa iuppelleftile ?
Ve lo dico in due paroL ha. finaheo tolti gli

impiegati tecnici, comandandoli in altre Univer-
sita Pare incredibile ; ma è cosi.

Solo in seguito alle vive rimostranze del Pet-
tore, il Ministero ha poi ridonai a Messina due

quale si riunirono anche i libri degli altri sole persone tecniche, le quali sono,insufficienti
conventi. Ora questi libri sono ancora lasciati alla conservazione e ri par■azione di un mate-
et Messina ei locali della, biblioti ja sprofon- riale cos' 'costosa.
dati dal terremoto, loc 
nuli umidi per P acqu

;ali poco sicuri e di Io adunque mi limito Cu richiamare ' per ora
• Cu che s’infiltrcu q lo•J

piove, specialmente ia quella parte, nella quale 
sono affastellatì i libri monastici.

Quindi raccomando di provvedere d’urgènza, 
non per altro, per l’interesse sopratutto delia 
cultura generale. Non parlo dei codici greci che

l’attenzione del ministro sopra questi due pumi, 
sperando che voglia ripararvi con sollecitudine, 
ed esigere che degli strumenti si facciòi, un ca-
.talogo particolareggiato, sj h,àdo àltresi che
voglia studia;
versità

tutte le condizioni di queU’Uni-
pensare a provvedervi con tutta la sua

■J

i
1

ì

1

i 
1
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I

1

I
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tanto sono meno male riparati dall’umidità, ma, 
i libri monastici sono lasciati ammuffire, vanno 
deteriorandosi di giorno in giorno e saranno 
in breve completamente, rovinati, se non si ri­
para subito.

Il ministro di grazia è giustizia, che uitima- 
mente è stato a vedere lo stato miserando di

energià affinchè quell’ illustre Ateneo risorga al 
p)iù presto, al suo antico splendore. Pino a questo 
momento razione del Ministero della pubblica

' istruzion verso l’università di Messina è stata •

queir Università, potrà confermare quanto asse-
riseò, ed il ministro della pubblica istruzione
potrebbe fare una visita- a quell’ Universi à̂.,

letteralmente negativa.
MOPbTARA. Domando la parola.
PPbESIDÉNTE. Ha facoltà di parlare.
MORTARA. 'Ptingrazio gli onorevoli colleghi 

che hanno parlato in senso' di àpprovaziòne ' 
dei concetti che mi avevano indotto a prò-

come è desiderio di tutti i Messinesi, per ve­
dere coi propri occhi il danno, e sentire coi 
propri orecchi le giuste recriminazioni dei pro­
fessori e dell’intera cittadinanza messinése.-

Intanto egli sa che la patristica ebb- una
gi’ande spinta in Messina, come ia ebbe a Parigi
la scolastica; e quindi non dubito che pròvve-.

porre r emendamento all’ articolo 1 insieme
col collega Molmenti. Noi abbiamo meditato 
le parole ^enìiatissime del collega onore­
vole Cefaly, e diciamo che qualora il Go­
verno accettasso l’invito che l’onorevole Cefalj^ 
ha fatto di tener fermo il testo dell’ articolo 1 
del' progetto approvato dalla Camera dei depu-
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' tati, elirainaiido, com© . sarebbe bene, 1 uliirno latore, ba creduto, d’altra parte, di dire le ra­
capoverso (ma in fondo ò una disposizione cosi 
assurda che si elimina da sò nella pratica) noi

gioni, per le quali non crede eh' sia il caso dì
CIO -

non abbiamo difficoltà^a. ritirare il nostro emen­
damento.; .purché il Governo, ripeto, mantenga 
il testo dell- articolo votato dalla Camera dei 
deputati, con o senza quella modificazione di 

‘ cui si è parlato, altrimenti domandiamo che si

parlare di persone tecniche da introdurre nel 
Comitato. E qui mi permetta fon. Mortara dì 
o.sscrvare che quando si credesse possibile, da
part( di un impiegato alto del Ministero, con
fondere - un quadro di Raffaello con un quadro 
moderno, .non sarebbe più questione di compe-

Amti, 0 sub nostro emendamento, 0 sul testo lenza tecnica., per giudic•arne, ma di evidente
approvato dalla Camera dei deputaii. ' ■

MAZZONI, relatore’. Domando di parlare. 
PRESIDENTE.' Ne ha facoltà. '

b istialità! Or bene, esclusi tutti costoro, chi
mai, dunque, allora dovrebbe entrare a

,rte del Comitato ?
lar

Tutto dipende dal con-
MAZZONI, relatore. L’UTìeio centrale sa-r ■ . ' .

rebbe desideroso di ' accettare l’emendamento
' proposti', sia per deferenza agli illustri colleglli
L che lo appoggiano, sia per n 
I scussione che minaccia di, and

bbreviare la. di-
por ie lunghe; '

g ma. dopo che questo articolo fu da noi coscie:
ziosamehte studiato, dopo eh- fu una prima

I volta concordato-' col ministro dell’ istruzione
pubblica, ed una seco la voi Gru coi sottosegre-

I
tàrio di Stato, rÙfiicio centmle crederebbe, ac­
cettandolo, di mancare al suo dovere.

■E ciò, tan.to .più. dopo che .l’onor. Mortara ha' 
dichiarato che pultimo--comma delTarticolo D

[ .del,disegno di legge, qual fu votato dalla Ca-
I mera dei deputati, contiene
I che egli ha chiamato 
^.crediamo, il Senato votare

una
assurda.

un

certo che ci si faccia di questo, che per noi
dovrebbe avere competenza e autoritàXt giuri-

disposi z ion
Ora non
articolo dovi

I si sia riconosciuta esistere una disposizione che
f è sentenziata assurda da Darle di coloro stessi 

enc pur credono che la nostra proposta debba 
essere emendata. L’Ufficio-centrale non repu- 

[gna dall’ accettare qualunque .emendamento

4 assurda d

r |chc lasci la sostanza e chiarisca meglio ciò
" che ò stato ammesso anche dell ministro e dal
‘4a sottosegretando di•1

,1 d Linque, quanto .alla
Stato; ' ma

iostanza.
insieme crede, 

di mantenere

dico -amministrativa.
D’Ufficio centrale crede dunque di tener 

ferma'la dicitura dell’articolo 1° concordata 
col ministro, o prega il Senato di volerla vo­
tare. ■

GEExALY. 'Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GEEiLLY. Idi spiace il’ contegno dell’ Ufficio 

centrale, che si ostina, a sostenere l’art. 1°, quale 
lo ha redatto e. fatto accettare al ministro. Qui, 
tanto il sottosegretario di Stato, quanto I’ ono­
revole Mortara, c tutti coloro che hanno inter­
loquito, hanno avuto parole di elogio per la, 
Gommissione di inchiesta, ed hanno dimostrato 
la necessità e l’urgenza di attuare i provvedi­
menti che essa nronone. - " 'X X

' L’inchiesta., fatta da questa Gomnii-ssione ò 
un atto di verità e di coraggio che non si vede 
di frequente, ed amebe fuori di qui, in tutto il 
-paese, dove si ha dell’ a.mministra,zioae della 
Minerva un ben . triste e desolante concetto, 
l’inchiesta compiuta faceva negli uomini par­
lamentari ed in tutto il pubblico concepire le

4 rarticolo. Lò crediamo' in parte anche per le
ragioni che sono state svolte, colla sua mae­
stria, dall’onorevole Mortara stesso; alcune
delle quali (egli sa la profonda stima che ho 

4 per lui, acuto ragionatore, e mi concederà dire
questo) vengono forse a ritorcersi contro il con-

P'

l

j

cotto che egli sosteneva. Egli ha osservato, se 
ho bene inteso, che sarebbero incornpetenti a 
far parte del Gomitato, quali per una ragione 
e quali per l’altra, e i, consiglieri di Stato e i
consiglieri dellà Corte dei conti e gli apparte­

a nenti alla magistratura.
L’Ufficio .centrale ieri, per bocca, del suo,re-.-

più liete speranze eh alla fine si sarebbe
rivati all’epurazione ed'al riordinamento

1 Cvi ~ 
del-

ramministrazione del Dicastero della, pubblica 
istruzione. .Disgraziatamente il G-overiio del
tempo, presieduto dall’-on. Sonnino, non ha
avuto la forza di compiere, come sarebbe, stato 
suo dovere, tale epurazione e tale riordinamento 
ed è venuto davanti al Parlamento con la pro­
posta di nominare .un Comi-tato, che, come una
specie di paravento, enCu chiamato a sminuire
le responsabilità sue negli atti da compiere.
L’attuale Ministero ha avuto la debolezza di 
accettare la proposta fatta dal .Gabinetto prece­
dente aeceCtando il disegno di legge presentato

7
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dai lìiìii: ro Baneo. Questo' diaóg■ao--di ■ ié: re «
pr^ entato- dal ministì'ò Daneò, èra iÌRà debo-
lezza, ma era mìgdiórè di quello chè oggi stiamo 
esaminando e che fu pèggioratò dal;a Gàmerà
dei deputàti.

L'uscio ( 
pcggioimrlo I

seritralé del .Senato ient;
assai di più

oggi'di
ì e elle cosa sàia ni

quando questo progetto di legge passerà per
■ i| crogiuolo di altri esami parlamentari ? ' - .

Difafti'ii nostro IdMcio céntrale con de mo--
d; he che propohé, è con la relazione che
conipàgna tali nibdidche, non sòlanienbe intènde
attenuare i behéhci provvedimenti , che r i
aspettavamo daiV inchiesta fatta, ma cerca di.
fa li disperdere qua^
che si ostina à far votare questo 
come r ha formulato.

si per intero; ed ecco-pei;
articolo l°' cosi

L'on. idortarà ed io vogliamo con questo ar
ti^lo las ■e al Governo libertà completa irellà '
nomina del Gomitato, che dèveisUssidia borierà -
.sua e

ntera la
vogliamo con ciò che il'Governo'assùma

cspÓRsàbilità degli atti,-òhe per mezzo
suo e del Comitato Saràmitì cò’hpiùti^ 

L’UihGiò centràle ih vece vuole forhiàfe- 11

ori ato- di' conaiglief deila Goffe del conti', -
di membri del _ GonSiglio'-cìi Statò e di magi-
p ati, che i’o Ibortara- ha diìn trato cóme
siano poco idbà al .compito cbi.sarebbelomhià-

ti : e con rale obbligatòria còmposiziona i’epu
razione ed il r lordili a ménlo- aìidrebbero, in fumo
e non potremmo far colpa dell’ insuCcc à al '
G. erno ■h avrebbe eompòs! ò il Gomitato con
6''i G menti, voluti da-noi. ■

E che l’ihsuccessò sia ih cèrto quàb modo 
preveduto e prcbàrato' dal nostro Ufficiò cen-
troie, oltre le mòdifìcìié-propòsfe, me lo dimòt '

va hi relàziòne nella quàie si parla già di un
oar 
ria:

c tmento, di un UÒVO' ihdirizzo, e, cóhtra-
ente a-tatto Ciò cìi’è stato detto e serùto

dalliLeà Gornmissioiie d’inchièsta e da tatti; eo-
lìiincii CP fere Gapóiino un lin^gùàggió apologe- '
ticò per gl ihr& gazi:di della M'incrv

di progoCte di favore. . Nè lèggo ab Se­
nato qùàìche brano ; «- Era eccessiva la severità
anene

A brano; «- r
dei giudizi èd' efàsrddfuài,'a còsi dire, uno spr-
rito di ostli- 'pregiudizio. Impiegati onC^t; va-
1 L e il hVi-' non màhcaròho mai' nel Minr-

■r è vero.
GEFàLY.'...che Jn qùe^' ultimi ààài'shò

riàvi^rito-di giovani forzè » ècc, ? e più oltre

f't-:

&'e'ìtàró.''dcl: Regii 'o. '

TbWÀTA. DÉÌJ J3

.se colpe-' àccadderò' i colpevoli fhfòhò pù-
Rì' l » . S&t pra^^cb ’bzRcruìR i ■ per cosi" dire, fd-
roho colpiti i pochi che -fùfóàò colpiti, e basta; \ 
e che cosà su Vuole di più?-E v’è di megliòUz
si dice « chebb

-ì->ul C

sìa iiga;r.e àgli iìrf0i egaii'della-
Klinèrva tutti i riguà-'di » e- sb procede a pre- 

■ mia rii còlie « promóziòni di' preféreiiòà ài di- -còiìè
peiiddati ci

»

Mióiótèfb .dèlia phbbìicà istfu- 
ohe » satìcite ,còlle- hiod:Otì'ziòni che ’si prò-.ix’ocis'zidni cln

pongonc) ad bn articòìb del predente disegno di
legge./; ■ . -

E ci arriva ..■ Si arriva ,. si arrivi
ni0discare un articòio di iegrid per gÌuì

perdnb

straordir.1 xlCì'.

vengano-ndiìii!■o

ri od avvenùfei che sigho, àcciò ; - 
ati segretàri-di - quarta elà^;(!)•. "

-/I
; .1

1

A questo puntov me lo .perdoni T Gfnci'd cenV 
trai e, io non credevo-e non sapevo.che sidosse
dal Senato.' mài arrivati.

L’on. relàtoi
certà!'

!' é là abiìe òràtòr
/ejìtè abiiisSimd pfdfesseréb;

■ » MAZZONI,' 
GUUALV. '.

<•7 Graziè.
dóveré ^.-ricùnoscerid

safaj,- edm

hia ' non
sicuro che se egtq senatore di recènte àómin

èsse avuto màgg
-èùetudihi del Sen 
rsS'i cosi picci.ui

•c:-,

ore - esperienza, delle • con
■>

latoy alta sbddihmàione’'di.dnte-
non avrebbe- provvùùlàtó'ed.S

■ alla abeiiizionei di dispòsizioni cosi prévidenti'
e gl
già 
rìóh

uste éó&K spn quelle contehùle neirart,
approvato daibaltro -ranìdddel- Paflamc

afèbb: ■ivitò;.
MÉUOBIà'; Dò handó' di pàf
r

1 ;

htò; <■'

daréi
ESfDENTE.' Ne- Ira faéòlfài '

MELOBTh ’zifu (ìgIV
' Non avrei potuto sùjipòrri

tjffìfQio ccn'Zde.
e elìè aleùnè^.propi tc

di eMèhdaziòni, di. lieve importanza, 'ìhtté dàl- 
r Ufficiò Centrale, avessero< fatto sCatuÉife'fiulhi 
di eloquenza.. -
• fe verità, quale 'è la condizióne dì .fatto?'J”!
Governò era data,'- nel suo: disegnò di lògge;
la facoltà di sceglierè 1 'merabr del' Gòmitato ;
nelt’altro ràrhO' dèi PàflanfentOr ibnbihlstro; ih-.

-h •pel lato; dichiafd che ..avrebbe' limbntà, là
scelta’ d magiatfatì,- cvi còr hietb di Stato; ai
Gonsiglièfi delià-Gorfe debeohti. Venuto il prò- .
gèitd avanzivi’ Seàato, l’Ufdcio centrale ciac-
cordo col- ùdàistró, ha- .indicatò 'le, catègorié '
steW' d i funzionafi“ eiie ih àmislho ' aveva de-I .L,

^nate
■teiè indi

l!a Camera eie ttiV;' E cosi grave cosa
.©ne, cosi .stf^m-fdinhria,è da. ^u 'b

heare l’accusa, che ci.si.hv, di.volere, qùàsi, 
ilcsalvataggio' db tutta’ 1-Amùìinislràzidàe della ..

ili
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- - Minerva? Nòh abbiamo àpi interpretato' il pen-
Siero del ministro,, d’accordo con idi?

®i si pernretta di dire francanier
.mia, ormài lunga,

ite ché nella
vita parlamentare è la prima

' vdltà che ma accade df veder dare a si pieeolò 
. ' ébsè proporzióni si grandi. > -)

IS, fispdndo ab sen ator?• C(;uVÌ C

amino (non 6. questo
àbùeàti

un
ini sale alle labbr

Céfàly, niio càrrssmro 
aggettivo di quelli

dai cuore, quando
parlò di' lui)'. Egli ha dettò'che la Co-mmissione 
d’ ihchiò^a hà fatto, tanto bene ; siamò d’àc-
cordò .éóhlùi, tutti'. delPUfficio céntb
questa differenza, che nói c:

■ 'pèiiciò, dì, sègffiriìè- là ' proposta,

t.I f-i kz^ 
cliC ma eòn

diàmb, appuntò
'r mentre eglq

pur dichiarando che ha fatto ..bènej né vuol 
' fare ùhà'divèrsa. Infatti- la Còrnmisslone d’ih-

chlei>tàpròpoh.eva che fosse scelto'un Còrni tato 
per pròvvódefé alia epùrazionè del pmsohale
fini disbiàèe- di noli
mai ho- bÙGha- ; 

■ '.ihvedé l’^onòr. ' <

avere qui il documento,
memòrià- e sò - di averlo letto)

componente l’Ufficio centrale), ma solo per
..a^lto senso di giustizia

-ferenZà àlla GommisSiom 
propósti', diversà. ' )

Cefaly, per mostrare la sua de-
dlincbièsta, fa' -una

jfla c)è di piu Ila"detto il senatore
« L’Ufficio- centrale lia

Cèfaly :
fatto, là difesà deir Am-

mihisUàzdonepha àvùtò espressio 
r'Sl) 0 Sighòfi, àbbiàmòded.

1 di' lòde >> .

ài 0 i buoni, perchè
- crediàmo ' ché-si faccia repùràzione più bèlla 
- é più grande me'^èhdo- in évidenza i buoni é 

da pa,rte'i'Cattivi. • ., ,
Non so perchè si .veglia toglierò all parola

eprrazioné' il si^nilicatò di to|p:ierè i erff ti vi e
I i--miarè r-buoni-fùnZiÒnari.' 

- - Orà,- noi àbbiiàmo Créduto d 
sta, 'perché, se vi sonò' state
dblordsd' pìhght

. nistero delM
nell’ammin

Minerva, p

i fare Òpera giu- 
purtroppo delle 

ràzionè del Mi-
òssi amo àd

rdida di tLilte le liostri; &

azioni, si è permesso di dettare la disposizione

alta vóce
' ■> ahermàre che ' in queirAihminìsffiazione

s'ali
I

che rignardii gli av\mnfi'zi. Quando fu votata
la .ìegge sullo stato giuridico degli impiegali, 
una categoria di avventizi nel Ministero della
pubblica i&fru
che, -sb non

sonò
uomini che altamente hanuo oncj'ató ed

onorano l’Italia, 
.. - nimemente ricoì

Il séhbdor

one Crii in una condizione tale
fosse sopravvenuta G|uella legge,

avrebbe cor seguito il grado di segretario.
Quella legge n^ tolse a loro la possibilità, nia
il Presidente del Consiglio dèi lèmpo, onore­
vole G-iolitti, per il primo riconóbbe che i ser­
vizi resi dà quegli avventizi giustihcavmno una 
disposizioàc eccezionale in loro favore.

E, in conseguenza^ il ili inistro della pubblica
IS azione di allora, clépulàtò Lava, bandi un
concorso.esclùsivaihente internò per questi ot­
timi impiegati che avevano fattò buona pròva 
durante il loro servizio.

La Corte dei conti non registro il decreto'a

emanato per il concorso interno e quegl’im­
piegati avventizi si presentaTono al pubblico 
concorso. Alcuni di essi entrarono in gradua­
toria; . due soli ne rimasero fuori, benché di-
cliiarabj.ti aneli’ essi, idonei.

Qra domando: quando questi si presentas­
sero ad un nuovo concorso e prendessero posto
dietro ehi, senza passare attraverso la prova
della Cemmission- d’inchiesta prima e del Co-
mi tato dopo, avesse riportato nell’ esame'' un
punto 0 un mezzo pùnto di più, sarebbero rite­
nuti dal senatore Ccfaly meno meritevoli della
prò.dii Iozione di colui al quale'furono posposti?

Questa è la ragione per cui abbiamo creduto 
doveroso) giusto, che a quei cìue- avvea.tizi, i 
quali, si trovano fermati dalla nuova legge in 
emidi zi one inferiore, si potesse provveciere, in 
conformità-anche del penderò di -due.mini-

dei qùàli dobbiàmò tutti' una- 
bscereUe behemerenze.

stri, in occasione del presente prpAÓ’petto' di legge, ,
adesso) dopo che sono stati clielìiarati idonei al

Cefaly ha-voluto anche pàflare
della piccola questione diagli a-vvèntizl.

Pér là dichiàrazìòìié che lio avù'o l’onore 
dì Lire in. principiò di sédùtà, l’Ùincio Cmùrale

‘ rihùhci'a
i’ óhòr 

• s tioiiè 7

nChé a questo 'pùnto' > - mà; giacché
Cefffiy ilh vòlùto aceòhhhùe alìà què-
ini

hlehte^ posst dir
si pernio dà ch< 7 h- nl'ò più br

le ragioni' per. ‘cù
centràle) 'sènza lo scopo 'di fafiónìh
(perchè- ciò

.^ado per concorso e scevri da ogni rn-icchia
dalla Commissione d’inchiesta.

. Ecco diraquc il grande delitto di cui il sena-
tore Gefaly ha-accusato l’Ufficio centrale, de­
li Ito già^scon tó, perchè ho incominciato col
dire che rinunciamo alla nòstra propos'

non o
h Ufficiò

5 alcùhò
;orÒna civica.

0 che !' 
,, m a . CI

b Ufficiò centralo abbia una 
I edo che ' non m eri ti' le re -

criminaziòhl h ini dirette, p’er quanto ^tte in
non è nelle àbltudini ‘di -nessun - foirima’gèntiìe-. (. a'

■fc-
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TESO, solio-segretario di Stato per la istru­
zione pubblica. Domando di parlare.

rRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TESO, sottosegretario di Stato per distru­

zione pubblica. Comincio col rispondere bre­
vemente ad alcune parole dell’onor. senatore, 
Todaro, il quale, a proposito di questo disegno 
di legge, ha, parlato della, biblioteca, di Messina. 
Probabilmente il senatore Todaro pensava che 
le indagini del futuro Comitato si debbano esten­
dere anche al personale delle biblioteche. Ve­
ramente T azione del Comitato si limiterà al 
personale dell’ Amministrazione centrale. Ad 

•ogni modo le condizioni in cui si trova la bi­
blioteca di Messina, sono dovute, purtroppo, ai- 
Timmane disastro coi quale si chiuse Tanno 
1908. La biblioteca si trova ancora in parte'sotto 
le macerie. Posso tuttavia assicurare l’on. To­
daro, che il Ministero-dell’istruzione, d’ac-cord'O 
con quello dei lavori pubblici, sta, facendo da. 
tempo e continuerà a, fa.re il possibile perchè 
i de-sideri da lui esposti abbiamo attuazione al 
più presto.

Tornando-all’argomento speciale, ora in di- 
S'/ussione, devo rilevare alcune affermazioni del 
senatore Mortara.

Egli ha detto che sarebbe stato desiderabile 
che il Groverno xavessc avssunto intena la respon­
sabilità dei proA’-vedimenti necessari per elimi­
nare dal personale del Ministero dell’istruzione 
le- persone non idonee, compiendo questa elimi 
na.zione con deliberazioni del Consiglio dei mini­
stri'. Certamente il Consiglio dei ministri è il 
maggiore organo disciplinar-e dell’Amministra­
zione italiana, ma esso esercita un’.azione di- 

■ scipiinare soltanto verso i direttori, generali.
I direttori generali non sono molti e fortu­

natamente avviene a,ssai di rado che il Consi­
glio dei ministri abbia ad occupai'^i di qual­
cuno di loro per ragioni consimili. Nel caso 
presente si tratta invece di esaminare la con­
dizione di più di 300 fun;nonari. Se la leggo 
passasse con una disposizione che desse facoltà 
al Consiglio dei ministri di provvedere esso a 
questa eliminazióne-, praticamente che cosa .sùc- 
cedcrebbe ? Evidentemente si dovrebbe nomi­
nare una Commissione per preparare il lavoro. 
Ora non è più .sincero che hqnomina di questa
Commissione sia stabilita per legg ? Le deli-
berazioni della Commissione devono, per Tar- 
ticolo 3, essere, esaminate dal Consiglio dei mi­

nistri e rese esecutive con decreto reale : il 
Groverno ne assume quindi tutta la responsabi­
lità. Del resto devo osservare'che la proposta' 
di nominare questo Comifato non è uscita dalla 
mente Mei ministro Dauco; essa si trova negli 
atti del ha Commissione d’inchiesta, la qUaie. ha 
propósto appunto un Comitato' di tre persone 
per procedere alle eliminazioni. Accolto il con- 
c-eito del Comitato, dobbicamo vedere quali sono . , 
le categorie di persone che possono farne parte. '' 
Se io potessi, e il Senato me lo consentisse, espri-' 
mere una-'opinione personale, dovrei dire che, 
a- mio avviso, sarebbe, stato preferibile che il 
ministro, il quale ha intera la responsabilità '* - 
deìT amministrazione, avesse anche jntera la 
fp;coità-di .scelta. Senonchè, mi si dice che, fa­
cendo omaggio oh desideri .dell’Lincio centrale, 
il ministro, con dichiarazioni fatte privatamente, 
hperchè mi sembra che non risultino d.alla di­
scussione avanti alla Camera), ha accettato che 
la scelta cadesse fra .tre categorie di persone.- 
Ora mi parve che il senatore Mortara tendesse ' 
ad escludere qualcuna di queste categorie...

MORTARA. No, no, 'intendo m lasciare li­
bero il Governo, ■ -, ;

TESO, sottosegretario di Stato per It istru­
zione puì/blica .Mi pareva che accennasse al- 
Tincompatibilità degli apparLenenti a qualcuna 
di,queste categorie con. l’ufficio di membro del •

■Comitato. ' . - • '
MORTALA. .No, no.
TESO, wtto-segretarw di Sigio per Vistru­

zione pubblica. Ma poich.è mi fa comprendere . 
che non-ho inteso esattamente il suo pensiero,^ 
passo ad altro. Mi sembra c.he egli 'alludesse 
alle condizioni particolari della Oirèzione ge­
nerale delle belle arti; di cui parlava anche 
ronorevolc senatore MoUnenti; che gli siede vi­
cino. ‘

MOLMENTI. È questiGne di logica.
TESO, ^oUo-zegretario di Staio per d Eru­

zione pidd/lioa. I due onorevoli senatori hanno 
richiamato l’attenzione del Senato su questa

e

ci r costanza- sp e ci al '7 clig il Comitato di epura-'
•zione, per (•hiamarlo con La .frase oramai in 
uso, dovrà prendere in esame anche le condì- - 
zioni-dei funzionari.di belle arti, di funzionari 
tecnici, e perciò non sembra che la sceltèa del 
Ministero possa essere limitaha alle tre cate­
gorie di persone indicate nclTarticolo proposto 
dall’Ufficio centrale.’
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Ora nnviene fo présente al Sen. to. ciré ai dal testo dell’Ufficio centrale del primo comma
Mihistero della pubblica'istruzione vi sono fun- 
zionari amministrativi, lunzionauri di ragioherlai 
e funzionari d’ordine,' una nei ruoli dell’Am

• ministrazione centrale non vi sono funzionàri 
tecnici? P tecnici stanno nelle amministrazioni

' ' prbvh iali; nei corpi consultivi die la Direzione
delio beile arti ha a sua dispos
nari dello belle arti sono i
strativi.; come gli altri del

di questo art. 1° fos; tolto l’avverbio pia.
Siccome questo avverbio c’è anche nel testo

minhteriale, credo implicito, nella proposta ora 
fatta dall’on. Mortara il sopprimcido dal testo 
stesso.

MORTARA. Domando di parlare.
ione ; i funzio-

piegati am rni-
Ministero e di quasi

tutte .le Amministrazioni centrali.
Ma torni ffio alla questione della libera scelta

dcn componenti il' Comitato o alia scelta Inni-
lata ad alcune categorie di persone, ò fe­
cilmcntó creduto se dirò cl mi sento alquanti
perplesso, 
rèbbe, tir

Da un ’ lato’ l’Ufficio centraL
tala là scelta aa tre c4-

ver­

ngorie, di-
cendo che il ministro ha dichiarato die avrebbe 
preferito persone appartenenti a queste tre ca-
légorie. i) all’altro
proposta eh

.icuni senatori fanno una
dimostrti una fiducia mche mag-

' . giore neirazione Mei ministro gli co:
cede più di quanto' il ministro stesso’ -non
àvesse, mo.otrato di' desiderare.

Ih ques t̂a condizione di cose il. Governo non
può far altro che rimétt
nella sua sàg

q 1 o“ quali

al
ézza e nella sua comp

sia la,via migi

nato,' il quale 
letenza vedrà

Rignardo, poi, _
< dichiaro .. che il Governo non. ne fa

•; - ali’ ultimo comma dell’ art. 1,
mici, qiie-

stione. e anche su questo punto 'si rimette
' completamente al Senato. , . ..

PSESIDEUTE. Domando all’ on. Llortara se, 
dopo le dichiarazioni dell’Ufficio centrale e
del ministro, insiste sulla suda proposta di emen­

PRESIDENt 
MORTARA. 

di Stato della.

E. Ne ha facoltà.
Ringrazio l’on. sotto-segretario 
pubblica istruzione perchè, ri-

cordando quanto io avevo détto nella seduta 
di ieri, ha completato opportunamente la mia 
proposta di emendamento.

PRESIDENTE. Come il Sen?ìto ha udito, la 
proposta di emendamento fatta dagli onore­
voli Mortana e Mclnienti'si ridurrebbe a que-

■ sto, di sostituire al testo dell’ art. 1°

' mento.
■ MORTARA. D’accordo colTon. senatore MoD 
nienti, •dichiaro che proponiamo come emeiixla- 
mento, il testo, dell’ articolo così coinè fu vo-' 
tato dalla Camera dei deputati, omesso soltanto 
1’ ultimo capoverso. '

TESO, sottosegretario di .Stato per la pido^ 
blicaistriboione. Domando di parlare.

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà. , ,
TESO-, sottosegretario di St'ato per la pub­

blica istruzione. Mi permetto di ricordare airo- 
norevole senatore Mortara una proposta che egli 
aveva formulata nella seduta di ieri, proposta 
che mi parve assai opportuna.

L’ onorevole senatore Mortara desiderava che

dall’ Ufficio centrale
proposto

il testo del disegno di
legge ministeriale, sopprimento l’avverbio pià
nel primo 
comma.

comma. ed eliminando 1’ ultimo

Do perciò lettura del tosto dell’ art. 1°
condo la proposta di

' revoli Mortara

se­
mendamento .degli ono-

Mol menti.
« Sarà istituito un Comitato di cinque membri, 

da nominarsi per decreto Reale, udito il Coii-
sigilo dei ministri, per proporre 1’ esonero dal

invizio di quei funziònari del Ministero della
istruzione pubblica 1’ ope dei quali non sia
ritenuta giovevole ali’Amministrazione.

« I membri del Comitato saranno scelti fuori
delle persone dipendenti dal Ministero della 
istruzione pubblica ».

j. 'ongo ai voti questa proposta di iinenda-
mento.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Dopo prova e controprova la proposta di 

emendamento risulta approvata).
CEEALY. Domando la parola.

-PSESIDEUTS. H:a facoltà di parlare.
CEFutLLY. Domando che sia messo in vota-

zione anche' l’ultimo comma di quest’tarticolo; 
’ e v’ insisto, perchè ritengo che il Governo non
ne abuserà, e perche t’obbligo dell’accettazioneevi
eserciterà un’influenza assai favorevole sulla 
scelta e la collaborazione di coloro che saranno 
chiamati a comporre il Comitato..
■ MELODÌA, presidente deW Ufficio centrale.
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà^ di parlare.
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MELOUIA; pre<iden ée dell' Ufficio ceìitcide. 
Un:i volta accettato h emendamento del sena­
tore Mortara, chC; secondo la buona norma 
regolacieutare^ lia il significato che gli dà colui
che lo ha svolto, si debbono ritenere esclusi 
dal Comi'ato i membri del Consiglio di Stato, 
delia Corte dei conti e della, magistratura...’

Voci'. No, no.
MELODIA, presidente dell'ufficio cenirede. 

...Ripeto le parole dette davi l’onorevole sena­
tore IMortara: « I magist.rati non sono atti, per 
la, loro mentalità, a fare bene tale servizio ». 
E il senatore Mertara ha, anche aggiunto : « Lo 
stesso posso dire dei consiglieri di Stato e dei 
consiglieri della, Corte dei conti ». Questo è 
quello che ha, detto il senatore Mortara e che 
io ho udito bene con le mie orecchie.

Dopo le affermazioni del senatore Mortara, 
le- quali hanno il signifìcató che ho detto.
l’Ufficio centrale dichiara che accetta venga 
mantenulo l’ultimo comma del testo ministe­
riale, polche, non sapendosi in quali mani si 
potrà cadere, e’meglio che. almeno vi sia l’ob­
bligatorietà per legge.

MORTARA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' .
MORTARAjl. Mi dispiaco che l’onorevole pre­

sidente dell’ UfSeio centrale ria uscito alquanto 
da quel tono di calma che caratterizza le di­
scussioni del Senato per lunga tradizione, e ciò 
a propostilo di un argomento nel quale noi, 
proponendo un emendamento, non abbiamo ere­
dato di mancar di rispetto nè, di considerar 
zione verso 1’ Ufficio centrale. ma abbiam.0
adempiuto il dovere di cooperare al migliora­
mento del disegno di legge. '

Melodia ha dimenticato che io ho parlato a 
lungo (non nii voglio far bello della sua cor­
tese frase circa l'eloquenza,- ma insomma ho 
parlato a lungo) e che ho esplicitamente sup­
posto che dei cinque conimissàri poss.a essere - 
nominato'un consigliere di Stato, pn consigliere .
delia Corte dei conti ed un rpagistrafcC Insciàn- • 
dosi almeno due.posti alla libera seelta del Go­
verno. Questo ricordo di aver detto. Ciò- esclu­

r .

deva che nello mie parole si contenesse il 
concetto.di escludere questi alti funzionari. ' '■

Del resto; non .ho io detto sempre, dal prim, 
cipio Mia fine del mio discorso, che il Coverno 
dovesse avere la scelta’ libera? 'Questo ha ip-’ 
teso anche il, rappresentante "del Qpyernp.'

Ci tonevo a fare^questa (Echiarazione, poiché 
una volta che il Senato ci ha fatto honore di 
accogRero l’emendamento^ fondamentale 'per 
questa legge, il Governo npn debba aver dubbi ; 
nell’ interppetaMone da dardi ad esso. Il nostro 
concetto è chp si possano ' scegliere i membri 
di .questo^Cqmitato in tutti gli ordini di funzio- . 
nari e anche fra i liberi'cittm^i; con-ciò in­
tendiamo anche cPlTPronderq le tre categorie . '' 
di funzionari già indicali. . - • iq '

PRE.3IDSNTE'. Bongo allora ai voti raggiunta , 
proposta dnl se-nator.e Cefaly, che rileggo: -

« I funzionàri ‘ appartenenti ad altre ainmini-
strazioni che fossero chiamati a far parte del 
Corni tato, non potranno rifiutarsi di accettare 
e di eompiere il mandato ». < - ' -

Chi approva quest’ aggiunta favorisca -di al­
zarsi. ', ; ' '

(Dopo prova e controprova, l’aggiunta è ap­
provata) .

L’ onorevole senatorro. Melodia mi rinfac-
clava...

MELODIA. No, no ! ' •
MORTARA.'Almeno, il tono faceva capire il 

senso delle sue parole in questo modo, lo dico 
però senza alcuna amarezza; egli, dico, mi ha' 
rinfacciato di aver detto che dovevansi esclu­
dere dal, Gomita-to i membri della magistraturà, 
della Corte dei conti e del Consiglio di Stato.

Nel parlare delle condizioni comparative di 
idoneità di questi funzionari piuttosto che di 
altri, ho spiegato il concetto che ad essi le loro 
ordinarie funzioni conferiscono abito- intellet­
tuale e qualità non corrispondenti all’ufhcip che 
loro si richiederebbe. Ma ronoreypie senatore

2..

Il Comitato avrà a sua 'disposizione tutti 
quanti gli atti dell’inchiesta compiuta dalla 
Reale Commissione, che fu nominata col Regio 
decreto 8 marzo 1908, m. 67, e cui furónq poi- 
conferiti speciali poteri dalla legge'24 dicem­
bre 1908, n. 773; e su di essi atti, e all’occor­
renza per altre sue indagini, fonderà i propri 
giudizi.

Concretate le proposte di. esonero dal ser­
vizio, comunicherà per iscritto ai singoli inte- 

■ Tessati i motivi della proposta relativa, invi­
tandoli a presentare nel termine di dieci giorni 
le proprie osservazioni o giustifìcazioni, '
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Potrà anche sentirli personalmente quando
lo stimi conveniente, e dovrà sentirli quando 
essi lo richiedano.

Delihe'1 à quindi in modo dehnitivo sulla
proposta da presentare al miois^ro della pub­
blica istruzione.

(Approvato).

Presentasione di 'disegni di •3

SPINDARDI, ministro della guerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINDARDI, ministro della, guerra. Ho l’o-

nore di presentare ad Senato i segnenti disegni

1

k • I
Iv

di legge testé 
Parlamento :

a,pprovati dall’altro ramo del

Modificazioni al testo unico delle leggi d’or-
dili amento del R. esercito e dei lervizi dipen­

' denti dalla Amministrazione della guerra;
Amministrazione e contabilità dei Corpi,

degli Istituti e stabilimenti -militari ;
/ Modificazioni al testo hinico delle leggi sugli 

stipendi ed -assegni fissi per, il R. esercito;
■ Modificazionr arresto unico delle leggi di 

■ ordinamento nel R. esercito e dei servizi di-
' pendenti dall’ Amministrazione della ■guerra,

nella parte riguardante i personali amministra­
tivi ;

Provvedimenti riguarda,nti i personali ci- 
. vili tecnici di artiglieria e del genio.

PRESIDENTE. Do atto al ministro della 
guèrra della presentazione di "questi disegni di 
degge che seguiranno il corso prescritto dal re­
golamento.

PEDOTTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare.
PEDOTTI. Ho chiesto la parola per permet­

termi di fare una proposta.
'L’onorevole mihìstro delha guerra, ha pre-

'4

I

da,vanti a nói 
affinché il Se

assai prima di questo momento,
aio avesse avuto il tempo' di

esciminarti con quella cura e con que Un 
’-LXCV pon-

derazione che la, gravità della materia richiede^
non solo, ma
C:

perché il Senato potesse effica-
mente compiere, quello che è il suo deside-
0 il dovere suo. •
Le ragioni per le quali non hanno potuto

ssere presentati prima non sono però impu-
g.hih' a nessunó: ciò

colleghi lo sapete, 
e politiche degli ul
segni di legg e

c dipeso, voi onorevoli
dalle vicende parlamentari 
timi mesi. Ma in questi di-

.pecialment in quello dello
ordinamento delV esercito si contengono prov-
vedlmend
essere

che è necessario. A urgsnte, possano
al più presto attuati. Se la definitiva

approvazìon' di questi disegni di L
vesse andare fino novembre

sggè ' do-
vi sarebbe tale

un ritardo nell’attuazione dei provvedimenti ai
ciuan che non esito a dichiarare,'

mza timore di essere tacciato di esagerazione.
sarebbe di danno all’ interessaift del buon as-
seti 0 ] 
difesa.

militare nostro, ai bisogni -della nostra

Queste le ragioni per le quadi foccio al Senato 
la proposta che voglia dichiarare di urgenza.
almeno il disegno di legge sull’ ordinamento
dell’esercito e .quello ,uir a,mmini3trazione e
contabilità dei corpi, istituti 
litari (/lp2^rorn5'/onZ).

stabilimenti mi-

SPINGARDI, ministro della guerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

sentato i disegni di legge che voi avete inteso 
eriumeràre 'senza chiederne Turgenza. Eaccro 
io la pToposta (e spero -che potrà essere ap­
poggiata), che, r urgenza sopra almeno due di 
questi disegni di legge,-ed in primissima linea 
per qùello ■riflettènte l’Ordinamento dell’ eser-- 
cito, sia ammessa.

Prego ora il Senato di volermi consentire
che molto, brevemente ne dica le ragioni.

Sarebbe stato altamente desiderabile che 
così importanti disegni di legge fossero venuti

• Discussioni, f. .396

SPINGrARDI,mwZstzm della guerra. Ringrazio 
l’onorevole senatore Pedotti, per aver voluto 
egli chiedere quell’urgenza che il ministro 
della guerpm, data l’ora del tempo, e per do­
veroso riguardo al Senato, non avrebbe avuto 
il coraggio di chiedere. Non debbo tacere però 
che faceva pieno affidamento sul patriottismo 
del "Senato, convinto che 1’ urgenza avrebbe ac-
cordato di fatto, 
chiesta.

pur senza che gli fosse

SANI. Domando di parhrre.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
'SANI. Mi par' che non sia, stato ben chia-

rito su quali disegni si chieda l’urgenza.

«
PRESIDENTE. L’urgenza è chiesta per le 
Modificazioni al testo unico riguardante Tor-

vlinamento del R. esercito » e sull’ « Aihmini-
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sti'azione dei -Corpi, Istituti e stabilimenti mi­
litari ».

SANI... Ora se ho compreso bene, gli altri 
tre disegni sono di piccolissima importanza; mi
pare che il Senato potrebbe addirittura 
cordare l’urgenza per tutti e cinque.

tuC“

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta di 
dichiarare di urgenza tutti questi cinque di­
segui di legge, la quale proposta importerà che 
r esame e la diacussione di essi saranno fatti 
prima delle vacanze estive.

Chi approva questa proposta è pregato di 
alzarsi.

(Approvata).
FANI, viinìsirc di grafìa e giustizia e del 

culli. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FANI, ministro di grazia è giustizia e dei

culli. Per incarico dell’, onor. ministro degli
afTari esteri’ ho l’onore di presentai .1 Senato
il disegno di legge per resercizio provvisorio
del bilancio dell’ emigrazióne per r esercizio
finanziario 1910-911.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro di 
grazia e giustizia e. dei culti della presentazione 
di questo disegno di legge che sarà stampato 

*- e passato alla Commisione di finanze.
FINALI, presidente della Commissione di fb- 

nanze. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne' ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di 

^nanze. L’onor. Presidente ha rimesso alla 
Commissione di finanze il disegno di legge 
per l’esercizio provvisorio del bilancio del-
remigrazione. Siccome qui r urgenza non oc­
corre domandarla. ma s’impone, poiché do­
mani scade il termine per 1’ approvazion' di
questo disegno di legge, e non si può riferire 
prima di aver letto il progetto, io pregherei 
il Senato di dare facoltà alla Commissione di 
finanze e all’onor. Presidente, di presentarle e
di ricevere la relazione anche dopo la duta.

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni 
in contrario, resterà così stabilito.

Ripresa della discussione del disegno di legge:
« Provvedimenti sul personale del p.^iiìistero
della pubblica istruzione » (N. 274).
PPbESIDENTE^ Riprendiamo la discussione 

del disegno di legge: « Provvedimenti sul per-
sonale del Ministero della pubblica istruzione »

Art. 3.

Il Comitato presenterà al ministro, tutte in­
sieme o gradatamente, le proposte-nominative.
G concrete; di cui all’articolo precedente non'1

oltre i quattro mesi dal giorno della convoca­
zione. Approvate che esse siano dal 'Consiglio 
dei ministri, diverranno definitive, e saranno : 
rese esecutive mediante decreto Reale; nè sa- . 
ranno sogg^ette ad alcun- gravame, azione o ri­
corso, anche straordinari, salvo il ricorso al
Consiglio di Stato per violazione della legge 
presente a norma dell’ art. 22 del testo unico 
sul Consiglio di Stato, approvato con Regio 
decreto 17 agosto 1907, n. 338. ' ■.

(Approvato).

MELODIA, presidente dell’Ufficio centrale. 
Domaiìdo .di parlare.

PRESIDENTE. Ne i^a facoltà. ' ’ '
• MELODIA, presidente dell’ Ufficio ■eenirale. ' 
In conformità alle dichiarazioni da me fatte a 
nome dell’ Ufficio centrale in principio di se=- 
duta, .ripeto che 1’ Ufficio centrale accetta per 
gli articoli 4 e 5 la dizione del progetto mi­
nisteriale.

• PRESIDENTE. Sta bene; ìeggo questi artn 
coli per porli ai voti. - - • -

Art. 4.

I funzionari esonerati dal servizio saranno, 
ammessi a liquidare, la pensione, qualora ab:- 
biano gli anni di servizio all’uopo richiestt

Tuttavia, ove il se.rvizio da essi prestato, non 
raggiunga gli anni 25 nia sia alineno di 20, 
s’intenderanno ammessi a liquidare la pensione 
come se avessero 25 anni di servizio. ,

Coloro che abbiano meno di 20 anni di ser­
vizio saranno collocati in disponibilità con in­
tiero stipendio e per .due anni ; decorsi i quali, 
se non abbiano ottenuto nuovo impiego alla di- 
p.endenza di altre pubblicdie Ammipistrazioni, ■ 
sarannó collocali a riposo ed ammessi, od a li­
quidare la pensione se abbiano raggiunto intanto 
i 20 anni di servizio od altrimenti la ind.ennità 
secondo le leggi vigenti ; computandosi 'in am- > 
bedue i casi a loro favore come anni di ser­
vizio i due apni della disponibilità.

(Approvato).
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Art. 5.

. Qualora nel periodo di quattro mési dalla 
’ data della pubblicazione della presente- legge 

vengano fatte domande di collocamento a ri­
poso" da parto di funzionari del Ministero della 
pubblica istruzione, che abbiano almeno 20 anni 
di servizio, il ministro ha facoltà di accoglierle 
in conformità,dei. criteri stabiliti nell’articolo 
precedente.

-In questi casi la pensione, udito il Consiglio 
dei-ministri, potrà, con lo stesso decreio di col-
locamentb a riposò, essere auinentàta di una
somma fìiìo a lire'500, a-seconda del servizio 
prestato _G di particolari circostanze che consi- 

. glino uno speciale riguardo.
, Gli anni dis servizio di cui al presente ed al 
precedente articolo si, cómputanO a norma del-
rarticolò 176, testo unico della- legge sulle
péhsioni, approvato con Kegio decreto 21 feb-
bjaio 1895, n 
'■ 'MAZZONT,'

279.
7 Boiìiando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
■MAZZONI, rel:itQre. In quest’a- 5 del dise-

-gno di legge approvato dalla Camera dei de­
putati, è incorso un errore .materiale. In fondo
all’ ultihio comma, invece 
doveva mettere-.n; 70.' v

di mettere n. 279, si

'PKESIDE-NTE. 'Chi approva T art. 5, con la
sostituzione del n. 
alzarsi'.

(Approvato.).

70 al n. 279, è pregato di

Art. 6.

- z - I posti che, per effetto dei'provvedimenti di
cui sopra, siano per vacare. saranno coperti
mediànte promozioni,ilei personale dell’ Ammi-
nistrazione centrale dell 
a norma di legge. •

la, pubblica istruzione

.ragioneria e di ordine^ saranno conferiti ine-
diante concorsi pubblici da bandirsi in confor­
mità alle disposizioni vigenti.

Questi concorsi potranno anche essere banditi
Libito dopo la pnbbli^

sente.j
azione della legge pre-

per il numero dei posti che eventual-
mente siano per vacare entro 
pubblicazione stessa.

(Approvato).

sei mesi dalla

Arfc. 7.

Gli straordinari e gli avventizi che non sa-
ranno licenziati formerirnno una class-e transi­
toria, conservando ciascuno rassegno presente.
che sarà aumentato di un decimo ad ogni ses-
enniO; à partire dcìl 1® gennaio 1910.

se
Tutti costoro potranno prender parte, anche 
abbiano supeimto TetÉi prescritta, ai concorsi

per ammissione alia carriera d’ordine, ed al-
fresi ?vi concorsi per ammissione nelle Ccirriere
amministrativa e di ragioneria., qualora abbiano 
i titoli di studio necessari per l’ammissione
nell’una o neirahra di queste due Categorie.

Gli straordinari compresi nella tabella A, al-
legata allo stato di previsione della spesa del
Ministero della pubblica istruzione per gli
clzi fina a zi ari 1903-901 e successivi.
qualifica di scritturali

eser-
con la

e di scrivani, che non
vengano licenziati, saranno nominati, con norme
da stabilirsi p decreto Beale,, ai posti di ap­
plicato che sono o siano per risultare .vacanti.

Qui rUfneio centrale aveva proposto di àg-
giungere il seguente comma:

o

« Gii straordinari e gii avventizi- dichiarati
idonei nel pi bbiico concorso ai posti di segre-
tario di quarta cìasse, aperto con decreto Reale
dal luglio 1909, potranno essere nominati

■ Quando tali promozioni non bastassero a co­

1- -

prire tutti i posti vacanti vi si provvederà o

r

mediante concorsi speciali per titoli o per titoli 
e per esame aperti a tutti, o mediante chia­
mate dal personale di altre Amministrazioni
dello Stato, con preferenza ai dipendenti dal

I . - Ministero della pubblica istruzione e in ispecial
I mòdo a coloro che già vi' abbiano fatto buona 

prova; purché, in ogni caso, essi siano fòmiti 
■ del titolo richiesto.

I posti che siano per vacare nelle ultime 
classi delle tre categorie, amministrativa, di

segretari di quarta classe ».
Il presidente deH’Uxfiicio centrale ha, parmi, 

dichiarato che l’Ufficio stesso non insiste su' 
questa aggiunta.

MAZZONI, relatore. Domando di pai'la,re.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. -
MAZZONI, relatore. -A me .è dispiaciuto assai 

che l’onor. Cefaly, verso il quale ho ógni sen­
timento di stima e di rispetto, abhià usato, nel ' ' -■ 
biasimare le proposte dell’ufficio centrale, ai- 
cune aspre "parole, e che confutando alcune

: li

parti della mia relazione, abbia usato altre pa-

-f
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role che mettono quasi in sospetto la nostra - 
perfetta equèrnimità. Taccio sul resto.

àler il comma che riguarda, uno straoì’diuario 
ed un avventizio, era stato introdotto nel di­
segno di legge dell’ufficio centrale per ragioni 
che ora sorp state esposte, clnaràmente ed espli­
citamente, dai nostro illustro presidente, ono- . 
revoie Melodia.

Egli ha- dichiarato, per il desiderio che hì> 
legg-3 proceda più facilmente verso l’approva- 
vazione, che noi abbiamo receduto dalia nostra 
proposta,, come in questo momento anche io 
confermo di voler recedere; ma personalmente 
credo che la posizione di quello straordinario 
e di quell’avventizio sia tale da far desi dora ro­
che ad essi si usi uno speciale- riguardo. Al­
meno vorrei che il ministro tenesse conto della 
posizione di questi- due impiegati, non perche 
a me siano noti (non lì conosco personalmente 
nè li ho mai visti), ma perchè penso che il 
loro caso sia meritevole di considerazione. E 
ini si permetta di soggiungere che, quando si 
tratta di giustizia, non vi sono cose che po-s- 
sano
non

dirsi quisquilie. 11 fatto si è che la legge 
fa alcuna distinzione fra impiegati di di­

verse categorie; essa stabi lisce soltanto che pei’ 
conseguire il titolo di funzionàrio dello Sàito 
occorra di essere assunti in servizio in seguito 
a concorso. Se si mettono in pianta gl’ impie­
gati di terza 'categoria, tanto più lo meritano 
quelli i quali hanno già subito un esame ed 
Iianno già conseguito l’idoneità in un pubblico 
concorso, mentre -altri entreranno in piéinta 
quantunque non abbiano mai subit-O esame nè 
concorso !

Pel desiderio vivisdmo- di giustizia che ci 
anima tutti, raccomando vivamente la sorte di 
questi due impiegati al ministro; quando però 
il Senato non credesse di accogliere il comma 
che l’Ufficio centrale per ragioni di opportu­
nità ha creduto che si possa sopprimere.

TESO, sotto-segretario di Stato per la pub­
blica istruzione. Domando la parola.

PB-ESIDENTB. Ha facoltà di parlare.
TESO, sotto-se gre tarlo di Stato per la pido- 

bile a istruzione. La raccomandazione fatta dal- 
l’Utficio centrale del Senato è cosi autorevole 
che il Governo non può a meno di acccL 
tarla. Faccio tuttavia osservare che questi due 
fmizionari. dovranno sottoporsi a un nuovo co n-
corso,

:
il quale sarà giudicato, da una Conunis- 

sione esaminatrice.' Io non so quindi in quaL 
modo il ministro potrà-esser utile ad essi, tut­
tavia non dubiti l’onorevole relatore, io gii farò 
presento il desiderio espresso dall’Ufficio cen­
trale del Senato che egli s’interessi della loro 
sorte.

PRESIDENTE. ^Ulor-a rimane inteso che que.- ' 
sto comma, che era statò aggiunto dall’ Uhicio 
centrale, - s’intende soppresso.

Do lettura del comma ultimo di questo arti­
colo; “1

Nel caso di licenziamento, in seguito a prò- • ■ 
posta del Comitato, per l’art. 1°, come anche 
nei caso di volontario ritiro, per l’art. 5, sarà 
in facoltà del ministro di concedere, una volta ■ 
tanto, agli straordinari ed avventizi una in­
dennità che potrà variare da hCO. a 2000 ' lire, 
secondo la natura e la durata del servizio pre­
stato e secondo che particolari circostanze con­
siglino un trattamento speciale. ,

MELODIA, presidente delV Ufficio ' cenirede. 
Domando di parlare.

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
-MELODIA, presidente ^deld Ufficio centràle. 

L’a,rticolo testò Ietto, in seguito alla soppres­
sione dell’aggiunta introdott^i dall’ Ufficio cen- 
irade, resta q'uasi identico a quello del testo 
ministeriale; noi ci•• àccontentianfo,/quindi, di 
questo testo, come dichiariamo anche per- gli 
articoli "S e^9. .

PPvESIDENTE. Allora do lettura dell’art. 7 
nel testo ministeriale. ’

Art. 7.

Gli straordinari ed avventizi che non ven­
gano licenziati formèranuo una classe transi­
toria, conservando ciascuno l’assegno attuale, 
che sarà aumentato di un decimo ad ogni ses­
sennio 'a partire dal fr gennaio 191Ó. _ '

Tutù costoro potranno sempre prender parte, 
anche se abbiano superato l’età prescritta, ai 
concorsi per ammissione nella carriera d’or­
dine; ed altresi ai. óoncorsi per ammissione 
nelle carriere amministrativa e di ragioneria, 
qualpra abbiano i titoli di stridio necessari per 
l’ammissipne nell’ una o nell’altra di queste due 
categorie.

Gli straordinriri compresi nella tabella vLal- 
legcita allo stato di previsione della spesa del
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Ministero deli’ istruzione pubblica per gli eser 
cizi finanziari 1903-904 e successivi con la qua-

Approvasic-ne del disegno di legge :
sione

« ModiSca-
sJ.r articolo 2 della legge (testo unico)

lifica di scritturasi e di
grillo

0 co

Si .rivani, che non ven-
licenziati, saranno nominati, con norme

stabilirsi per decreto Leale, ai posti di ap-
plicato che sono o si renderanno vacanti. 

Nel caso di licenziamento in seguito a prò
■osta del Comitato, di cui sopra. come anche

nel caso di volontario ritiro nel termine di cui
nel precedente articolo 5, è in facoltà del mi­
nistro di concedere agli stra,ordinari ed avven-
tizi, per una volta tanto,, una indennità che

secondo laiDotrà variare da 500 a 2000 lire, 
qualità e la durata del servizio prestato e se-
condo che particolari circostanze consiglino un 

, tratlamento speciale.

Se nessun altro chiede di parlare, metLo in
votazione questo art. T. •

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 8.

10 novembre 1907, n. 818, sul lavoro delle, donne 
e dei fameinili» (N. 290).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno-reca' la

zdiscussione sui disc;ano di legge: «Modificazione
alVarb. 2 della legg (testo unico) 10- noveni-
bre 1907, n. 818, sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli ».

Prego r onor. senatore, segretario, Fabrizi di 
dar lettura del disegno di legge.

FABRIZI, segretario, legge.
(V. Stampato N. 290}.
PRESIDENTE, Dichiaro aperta la discussione 

generade su questo disegno di legge.
Nessuno^ chiedendo di parlare, la discussione

4generale c chiusa.. Procederemo quindi alla di-
scussione degli articoli che rileggo.

Art. 1.
Al secondo capoverso dell’art. 2 del testo 

unico 10 novembre 1907, n. 818, della, legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli, è sosti-

Kel bilancio.del Ministero della pLibbllca istru­
zione sarà iscritta la somma di lire 300,0.00- (a 
calcolo) destinata "esclusivamente al servizio 
delle pensioni, indennità ed assegni di dispo- 
n.ibilità da liquidarsi in conformità alle dispo­
sizioni della presente legge.

(Approvato).

Art 9.

Le disposizioni dell’art. 6 della h’gge 30 giu 

‘! gno 1908, 11. 335,' si applicano, oltre che alle 
pensioni e alle indennità, anche agli assegni 
ed ai compensi di qualsiasi natura liquidati a 
favore dogli impiegati dipendenti dal Ministero 

I 
i
i
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t

deli’istruzione pubblica-per effetto della pre- 
seipto legge:

Dalla promulgazione della presente legge e 
sino albi data del Reale decreto che renderti- 
esecutive le proposte del Comitato di cui al 
precedente articolo 3, non potranno essere ac­
cettate dal tesoro le ce.ssioni notificato dai suu- 
detti impiegati che a-bbiano mciio. di o.fto aiini 
compiuti, di servizio.

(Approvato).
i

Questo disegno di logge sarà «più Lirdi vo 
tato a scrutinio segreto.

tuito il seguente :
«II libretto deve indicare: la data, di nascita 

della donna- minorenne e del fanciullo; che 
sono stati vaccinati; e che sono riconosciuti 
sani e adatti al lavoro in cui vengono impie­
gati. Per i fanciulli sino ai 15 anni compiuti 
il libretto, deve anche indicare : che hanno fre­
quentato il corso elementare inferiore, ai sensi 
dell’cu-t. 2 della legge 15 luglio, 1877., n. 3961, 
e superato P esame di. compimento, .salvo, il caso 
di incapacità intcdlettu-ale certiheato dall’a.u.torit<à 
scolastica; e che abbiano frequentato, le classi 
obbligatorie del corso elementare superinre ove 
esistono, ai sensi dell’ art. 1° della legge 8 luglio 
1904, .11. 407 ».

(Approvato).
Art. 2.

Il termine concesso dal terzo capoverso dcl- 
r art. del testo, unico 10 novembre 1907,
n. 818, della legge suPlavoro delle donne e dei 
fanciulli, per il completamento dell’istruzione • 
dei fanciulli già occupati al lavoro, ò prorogato 
al L luglio 1912.

Il completamento può avvenire anche me­
diante la frequenzii, e il proscioglimento da 
scuole ser'ali, festive o private riconosciute.' 

(Approvato).



Parlarneniari. • — 29^2.

LEGISLATURik XXTU — 1» SESSIONE 190'9-910' — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 29 GIUGNO 1910

Art. o.

Fino al 30 giugno 1912 è ancora consentita 
l’ammissione al lavoro di faucitilli che, avendo­
gli altri requisiti voluti per il rilascio del 
libretto di lavoro, non abbiano conseguita tutta 
la istruzione richiesta per r ammissione dal se . 
condo capóverso deH’art. 2 su ricordato.

Il regolamento di cui al seguente articolo 
provvederà a che per l’ammissione sia pro­
gressivamente dimostrato il possesso di una 
istruzione ma-ggiore, in guisa da assicurare che
alla scadenza del termine tutti gli fi .m messicvij

abbiano potuto completare la istruzione man­
cante al momento dell’ammissione.

(Approvato).

Art. 4.

Entro il mese di ottobre dell’anno 1910 il 
Governo, per l’applicazione della presente legge, 
modificherà le norme sull’adempimento dell’ob- 
bligo della istruzione contenute nel regolamento 
14 giugno 1909, n. 442.

(Approvato).

Questo disegno di leg. sarà poi votato a

Lj

Articolo unico.
approvata-; cori effetto dal 31 maggio 1910;

l’annessa converizione -stipulata fra il Mini­
stero delle poste e dei telegrafi e la « Eastern 
Telegraph Company Limited » il Ì-2 marzo mil- 
lenovecentodieei; per resercizio dei, cavi tele­
grafici sottoiriarini della Compagnia'fra l’ Italiae
e le' isole di Malta; Zante -e Corfù; e per la 
riianutenzione da parte della Compagnia stessa 
dei cavi dello Stato-; fra Mi lazzo e Lipari; fra
Lipari e Salina e fra Bagnar; 
(dieci comunicazioriiì.

e Torre di Faro

'Allegato M 1.

Convenzione con la Compagnia- « Eastern Tele-
graph » psr la proroga, dell,.i.G concessioni
guardanti resercizio dei cavi telegraifìcl sotto­
marini sociali fra l’Italia e le isole di Malta2’,
Zante e Oorfù, e* la mantitenzioné dei cavi te­
legrafici sottomarini dello Stato, fra Milaz'zb e 
Lipari, Lipari e Salina e Bagnara e Torre di
Faro (10 eonduttori)

. Il ministro delle iposte e telegrafi del Regno 
d’Italia, S. ELDi^Sant’Onofrio gran cordone 
Ugo, ed il signor comm. Alfredo EggingtOri;T'ap-

scrutinio segreto. presentante e procuratorè legale‘della
Telegroph Company Limited».

« Fastern
con domicilio

Rinvia allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Convenzione con la Gompagnia “ Eastern Te-

legale a Roma-; a forma dell’annesso atto di
procura; Ilo scopo di' regolare, le Condizioni

iegraph ” psr ia proroga delia concessione ri­
guardante i’esisrcizio dei cavi telegrafici sotto-
marini sociali fra l’Italia e le isole di Malta, 
Sante e Corfù, e per la manutenzione dei cavi
telegraSci !ttomg,rini dello Stato, Milazzo-Li-
pari, Lipari-Salina e Sagnara-Torre di Faro . 
(dieci comunicazioni) » (N. 284).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la •
discussione del disegno di legge : « ' Conven-
zione con la Compagnia “ Eastern Telegraph ” 
per la proroga della concessione riguardante 
resercizio dei cavi telegrafici sottomarini so­
ciali fra l’Italia e le isole di Malta, Zante e 
Corfù, e per la manutenzione dei cavi tele­
grafici sottomarini dello Stato, Milazzo-Lipari, 
Lipari-Salina e Bagnara-Torre di Faro (dieci 
comunicazioni ».

•Prego il senatore, segretario, Fabrizi di dar 
lettura del testo di questo disegno di legge.

FABRIZI; segretario, legge :

’ alle quali ò concessa alla Compagnia suddetta 
una proroga della concessione riguardante la 
manutenzione è l’esercizio delie linee telegra-, - 
fiche sottomarine fra l’Italia e le isole di Malta; 
Zante e Corfù, appartenenti alla' Compagnia,• 
e per la 'sostituzione delle convenzioni rego­
lanti la manutenzione dei cavi telegrafici sót­
tomarini dello Stato fra Milazzo-Lipari, Lipari-

. Salina e Bagnara-Torre di Faro (dieci condut­
tori), sono addivenuti alla stipulazio’ne della 
seguente umiverizione: -

Art. 1-.

È prorogata per venti anni, a decorrere. dal 
31 maggio 1910; là concessione accordata alia
Compagnia << Eastern Telegraph 
cizio e la manutenzione dei tre •.cavi sottoma- '

» per reseiv

rini di sua proprietà approdanti su territorio 
italiano; cioè del cavo Sicilia-Malta; del' cavo 
Otranto-Corfu e del cavo'Otrànto-Zarite;-con-
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cessione che scade il 31 maggio 1910, in base
alla legge, n. 6873 (serie 3-a) del 31 maggio 
1890., ...

Per tutta la durata della proroga della con­
cessione la 'Conipagni£i « Eastern Telegraph »
si obbliga di mantenere a proprie spese e ri­
schio, un,à comunicazione telegrafica sottoma­
rina fra .l’Italia e 1’EgPtq, per mezzo dei .tre 
cavi sopra uidicati e degli altri cavi cqlleganti 
Zante e Malta con 1’ Egitto.

' - Art. 2.

La Compagnia si obbliga di mantenere i cavi 
Òtranto-Corfù, Otranto-Zante e Sicilia-Malta 
in buon.,0 ’ stato di esercizio e di procedere su­
bito- alla.riparazione di ciascuno di essi, quando 
venisse a cessare di funzionare, oppure quando 
il sub stato d’isolameiito e di conducibilità fosse 
riconosciuto tale da non permettere la regolare 
trasmissione dei' telegrammi.

colleganti i punti di approdo di-detti cavi coi 
rispettivi uffici telegrafici, sarà fatto dal!Am­
ministrazione italiana con personale ed appa­
rati propri secondo le regole d’ arte e col nu­
mero di elementi di pila riconosciuto necessario 
per far funzionare gli apparati adottati.'

Come compenso al servizio . sopra indicato, 
la Compagnia continuerà a pagare all’Ammini­
strazione italiana lire 7150 in una sola rata al 
1° luglio di ogni amno.

L’Amministrazione italiana si obbliga a tra­
smettere rapidamente la corrispondenza da 
scambiarsi per i cavi di M-alta, Zante e Corfù 
e di destinare alla medesima, per quanto sarà 
possibile, fili diretti, il servizio dei quali sarà 
fatto indipendentemente da quello delle sta­
zioni intermedie, allorquando lo scambio di 
corrispondenza sarà continuo o molto animato.

Àrt. f>

Art. 7.
Tutti i telegrammi che transiteranno sui tre 

cavi suindicati, saranno trattati dall’Ammini-
' ■ I ripari che la. Compagnia Eastern vorrà 
mettere in opera ai punti di-approdo dei suoi 
ca^n, ed i meccanismi che le piacerà di adot­
tare .per -proteggere i cavi medesimi, non gIo-
vra-nno essere d’ inciampo o pregiudice voli alla
libera navig?vZÌone, all’ esercizio dell’ arte ma- 

- rittima ed' ai- bisogni della difesa nazionale.

Art. 4’.

l'delegati dell’A.mministrazione italiana cv"

vranno la, facoltà di assistere alle esperienze
che si faranno per determinar le condizioni
elettriche déf tre cavi sopra indicati. Tuttavia 
la Compagnia non avrà 1’-obbligo di ritardare 
la partenza dei suoi vapori per attendere l’ar­
rivo dei delegati del Coverno.

Art. 5.
L’ Amministrazione italiana non sarà in verun 

modo responsabile dei guasti o disorganizza­
zioni che potessero verificarsi tanto nei tre cavi
sottomarini sopra indicati, quanto nelle 
di terra.

linee

Art.- 6.
L’esercizio dei .cavi Sicilia-Malta, Otranto-

Corfu ed Otranto-Zante sul territorio italiano
■ nonché la manutenzione delle linee terrestri

strazioiii dei telegrafi italiani e dalla Compa
gnia. in conformità delle disposizioni -della Con­
venzione internazionale di Pietroburgo e del 
regolamento e tariffe adottate nelle Conferenze 

■ telegrafiche internazionali che hanno luogo a 
determinati periodi di tempo, rimanendo fermo 

“ che la Compagnia mantiene la franchigia- sui 
propri cavi ai telegrammi di Stato fra le au­
torità italiane e4 Regi consoli' di Malta, di 
Corfù e di Tunisi, ben inteso che per questi 
ultimi (da o per Tunisi) la franchigia è limi­
tata al percorso dei cavi tra 1’ Italia e Malta.

La Compagnia si obbliga a contribuire nelle 
spése dell’ Ufficio telegrafico inter-nazionale di 
Berna nella misura di un quinto di quanto 
per tale titolo è messo a carico deirAmmini- 
strazione italiana dall’ Ufficio telegrafico inter­
nazionale predetto.

I compensi per il titolo'suddetto e per quello 
indicato all’art. 6 saranno conteggiati nella con­
tabilità della corrispondenza scambiata pei cavi 
sociali, redatta in base alle norme del regola­
mento telegrafico internazionale in vigore.

La Compagnia

Art. 8.

« Eastern Telegraph »
Asi ob-

bliga, a decorrere dal 31 maggio 1910 e per 
tutta la durata della presente convenzione, di
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Art. 14.
Per la manutenzione dei cavi indicati nel- 

l’art. Il l’Amministrazione italiana pagherà ad 
essa Còmpagnia a rate trimestrali posticipate 
(30 settembre, 31 dicèmbre, 31 marzo e 30 giu­
gno) la somma "annua 'di lire 27,500 (ventiset- 

' tenìilacinquecento) in oro, libere da qualsiasi 
imposta presente o futura, salvo quanto è di- 

■ sposto dagli articoli 17, 18, 19, 20- e 21.

Art. 15.
Àgli effetti degii articoli .17 e 18, il canone 

coniplessivo di cui all’articolo precedente, che 
calcolato in'base allo- sviluppo dei ■ conduttori 

■ importa lire 122.76-per chilometro,'viene sud-
-, ' ■ di viso come' segue : , _

r

a) Milazzo-Lipari (km. 50 circa), lire 6,140; 
5)' Lipari-Salina (km. 1 circa)? lire 860;’
c) Bagnara-Torre di Faro (in media kiìo-

metri 16.7.. circa per ogni conduttore), lire
2,050, compie.ssivamente per dieci conduttori

. lire 20,500.

iM"

fi

- ' À. ' Art. 16. . '
.y La Coìnpagiiia si obbliga-di procedere alla 
\-ripàrazione di' ciascun cavo contemplato all’ar- 
-- 'ticoìo n, quando esso venga a cessare di ope­

rare; oppure quando il suo isolamento o la sua 
conducibilità siano riconosciuti tali da non per- 

- mettere la regolare trasmissione dei telegrammi 
.ai sensi dell’articolo suddetto. .

La riattivazione deh servizio regolare del cavo 
' guasto dovrà aver luogo al più presto possibile- 

eci, al massimo, nel termine,di tre mesi a.par­
tire dal'giorno in cui la'-Compagnia avrà rice-' 
vuto dall’Amministrazione italiana ravviso del 
guasto avvenuto.

Art. 17.
• Pel tempo che durerà, l’interruzione od il 

I guasto di cui all’art.- 16, a partire dal giorno 
I in cui la Compagnia avrà.ricevuta dall’Ammi- 
I nistrazione italiana definitiva notizia delì’avveT 

nuto .guasto sino al giorno.in cui là Compagnia
^■5 I avr^' completate le riparazioni, la Compagnia 

j stessa perderà il diritto ad una quota propor-
I zionata del canone assegnato (come dall’art. 15) 
j al cavo guasto, per i cavi indicati alle’ lettere 
( a} e 5), ed al-numero dei conduttori guàsti per 

i cavi indicati alla lettera c). .

Art. 18.
La Compagnia ove lasciasse trascorrere un 

periodo, di tempo eccedente la durata dei tre 
mesi di cui all’art. 16 senza intraprendere la 
riparazione del guasto, pagherà all’Amministra­
zione italiana una multa giornaliera corrispon­
dente al canone giornaliero assegnato dall’ar­
ticolo 15 sino al compimento dei sei mesi dalla 
notificazione del guasto.

Qualora la Compagnia non avesse riparato 
il guasto denunziato entro i sei mesi computati 
come sopra, la Convenzione s’intenderà sciolta 
ed il Governo resterà padrone della cauzione 
di cui all’art. 30 e delle somme dovute per il 
trimestre in corso in base all’art. 14.

. ' Art. 19.
Le multe.di cui all’articolo precedente sa­

ranno accertate trimestralmente e trattenute 
dall’Amministrazione sul complesso dei canoni 
trimestralmente successivi dovuti alla Compa­
gnia.

Art. 20.
Non saranno applicabili le penalità indicate 

nell’articolo 18 quando la Compagnia dichiari 
all’Amministrazione, entro i tre mesi dalla nò- 
tifica dell’avvenuto guastò, di avere deciso la 
rinnovazione totale del cavo. J

In ogni caso tale sostituzione "dovrà aver luogo • 
entro un anno dalla notifica del guasto alla 
Compagnia.

Qualora il guasto sia. stato riparato con la 
sostituzione totale del cavo' come sopra e nei 
limiti di tempo predetti, la Compagnia perderà 
soltanto" il diritto alla percezione del canone 
assegnato al cavo, per tutto il tempo in cui sarà 
durato il guasto.

Art. 21.'
Qualora, dopo la dichiarazione di cui all’ar­

ticolo precedente, la Compagnia invece della 
rinnovazione totale conteniplata dall’ articolo 
medesimo, abbia con minor consumo di cavo 
provveduto alla riparazione entro sei mesi, cal­
colati a partire dalla notifica del guasto, pa­
gherà la multa di cui all' art. 18 per tutti i
■giorni trascorsi, dalla data*-del. guasto a quella 
della riparazione.'' • ' .

Nei caso '’che, dopo la suddetta riparazione, 
non abbia avuto effetto la riparazione del cavo

'Dzsdwsswni, 4 39.7
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uè la sostituzione di esso entro i sei mesi com­
putati come sopra, la convenzione si intenderà 
sciolta, con le conseguenze a carico della Com­
pagnia come nell’art. 18.

Art. 22.
Un guasto s’intenderà riparato quando le con­

dizioni di isolamento e di conducibilità dèi cavo 
0 conduttore saranno tali da permettere il re­
golare funzionamento degli apparati che nor­
malmente vi sono adibiti.

Art. 23.
Nel caso di imperfetto andamento della cor­

rispondenza sui cavi dello Stato, è in facoltà 
deir Amministrazione di dare incarico ai suoi 
funzionari tecnici di misurare le costanti elet­
triche dei cavi, comunicando i risultati alla 
Compagnia.

Art. 24.
I cavi che la Compagnia impiegherà nelle 

riparazioni dei cavi dello Stato dovramno cor­
rispondere per quanto è possibile, e purché 
non presentino requisiti inferiori, ai tipi dei 
singoli cavi in opera od a quelli che venis­
sero concordati fra la Compagnia e rAmmini- 
strazione.

È in, facoltà dell’Amministrazione italiana di 
far assistere un proprio funzionario alle ope­
razioni di riparazioni dei cavi dello Stato, per 
accertarsi della bontà dei cavi da impiegare, 
per rendersi conto dei risultati delle ripara­
zioni e per raccogliere i dati inerenti alle 
medesime. Anche in questo caso è applicabile 
il disposto del 2° comma dell’articolo 4.

n funzionario dell’Amministrazione imbar­
cato sui vapori della Compagnia sarà tenuto 
a pagare soltanto il vitto di, bordo,_

zione della Compagnia stessa propri funzionari 
od impiegati telegrafisti da adibirsi alla cor­
rispondenza telegrafica o telefonica fra gli ap­
prodi e la nave. A tali funzionari od impiegati 
la Compagnia assegnerà un’ indennità uguale a 
quella che loro corrisponderebbe TAmministra- 
zione qualóra essi facessero per conto di essa 
lo stesso servizio.

Art. 27.

I telegrammi scambiati fra il personale della 
Compagnia a bordo della nave impiegata per 
la riparazione dei cavi dello Stato è sociali ed 
il personale incaricato della guardia agli ap­
prodi durante i lavori, oppure fra detto per­
sonale e il Ministero delie poste e dei telegrafi 
od anche col rappresentante della Compagnia 
a Roma, saranno considerati come telegrammi 
urgenti di servizio in franchigia, quando essi 
si riferiscono esclusivamente ai lavori in corso.

Sono considerati egualmente come di servi­
zio in franchigia i telegrammi scambiati per 
affari d’ufficio, fra il rappresentante a Roma 
della Compagnia e le sedi generali-e divisio­
nali della Compagnia in Londra, Atene e Malta, 
e gli uffici sociali di Corfù e di Zante, quando 
i telegrammi stessi siano inoltrati pei cavi, so­
ciali di Malta, Zante o Corfù.

e

Art. 28.

I materiali occorrenti per la riparazione dei^ 
cavi di cui agli articoli 1 e 11 saranno esenti 
da dazio doganale.

I bastimenti della Compagnia saranno esenti 
dal pagamento dei diritti sanitari, della tassa 
di ancoraggio e • degli altri diritti marittimi 
.per le operazioni che eseguiraiino nei mari 
italiani in adempimento degli obblighi con­
tratti colla presente.

Art. 25. Art. 29.
La manutenzione dei casotti, pali di approdo 

e scaricatori dei cavi dello Stato sarà fatta dal- 
r Amministrazione.

Art. 26.
Nei periodi di riparazione dei cavi dello 

Stato, TAmministrazione, dietro richiesta della 
Compagnia, metterà possibilmente a disposi *

Dal.31 maggio 19101’Amministrazione italiana 
entra anticipatamente in possesso dei cavi :

Milazzo-Lipari ;
Bagnara-Torre di Faro (tre conduttori) ;
Lipari-Salina;

ritenendosi contemporaneamente scadute le se­
guenti convenzioni stipulate dall’Amministra­
zione con la Compagnia:

(
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a) in data 29 giugno 1879 per T immer­
sione, la manutenzione e T esercizio del cavo 
sottomarino fra T isola' di Sicilia e l’isola di 
Lipari (approvata con legge n. 33 del 10 feb­
braio 1881) ;

b) in data 10 aprile 1880 per tre condut­
tori elettrici sottomarini fra il continente e 
risola di Sicilia (approvata pure con la legge 
n.'33 del 10 febbraio 1881);

c) in data 12 maggio-1882 pel cavo sotto­
marino fra r isola di Lipari e T isola di Salina 
(approvata con legge n. 881 del 5 luglio 1882).

Art. 30.
A garanzia dell’ adempimento degli obblighi 

assunti, la Compagnia darà una cauzione di lire 
33,000, costituita dai depositi già fatti in esegui­
mento delle convenzioni indicate all’ articolo 29, 
e cioè :

a] lire 20,000 per la convenzione del 29 
giugno 1879;

à) lire 800Ó per la convenzione deh 10 a- 
prile 1880;

c) lire 5000 per la convenzione del 12 mag­
gio 1882.

E inteso che la Compagnia sarà proprietaria 
e riscuoterà le cedole delle cartelle depositate. 
Tale deposito resterà acquisito dal Governo e 
la convenzione s’intenderà sciolta ove nei li­
miti stabiliti dall’articolo 18 non siano riparati 

'i cavi guasti.
Allo spirare della convenzione la cauzione 

sarà’ restituita alla Compagnia, se essa avrà 
adempiuto regolarmente a tutti i suoi obblighi.

Dall’ approvazione per legge della presente 
convenzione, e salvo le ritenute che già fos­
sero maturate precedentemente, sarà svinco- 
labile la cauzione di lire 16,000 indicata nel- 
l’articolo 15" della convenzione 2 febbraio 1883, 
prorogata con l’altra 20 febbraio 1890, e ri­
spettivamente approvate con le leggi 9 lu­
glio 1882, n. 1508, e 31 maggio 1890, n. 9873.

|5S.

•a

Art. 31.
La-cauzione; di cui all’articolo precedente, 

resterà acquisita all’Amministrazione italiana 
e là" presente convenzione s’intenderà sciolta,- 
anche nel caso che la comunicazione fra l’Ita­
lia e l’Egitto indicata all’articolo 1 restasse 
interrotta per un periodo di dodici mesi eon- 
secutivi, salvo i casi di forza maggiore.

Art. 32.
Cesserà l’obbligo alla Compagnia « Eastern » 

imposto dall’articolo 2 della presente conven­
zione, qualora l’Amministrazione italiana con­
ceda a qualunque altra persona ,o Compagnia 
il collocamento di una comunicazione telegrafica 
sottomarina fra l’Italia, Malta, Zante, Corfù o 
1’ Egitto.

In questo caso la cauzione di cui all’arti­
colo 30 dovrà essere restituita alla Compagnia, 
salvo che la cauzione debba rimanere acqui­
sita al Governo italiano per il disposto dell’ ar­
ticolo 18.'

Sarà però mantenuto alla Compagnia il di­
ritto di esercitare i cavi indicati all’ articolo 1 
con gli obblighi risultanti dagli articoli 2 a 10.

Art. 33.
-Nel caso in cui la Compagnia voglia cedere 

il suo contratto ad una Società di solvibilità 
conosciuta, l’Amministrazione italiana si riserva 
il pieno ed insindacabile diritto di approvare o 
no la cessione.

La cauzione di cui all’articolo 30 non potrà 
essere ritirata dalla Compagnia anche quando 
fosse^ approvata la cessione dei contratto ad 
altra Società.

Arfc. 34.
Un anno prima della scadenza della pre­

sente convenzione, rAinministrazione italiana 
e la Compagnia si metteranno d'accordo per 
la continuazione o per la cessazione di essa.

Art. 35.
Le controversie che potrebbero sorgere rela­

tivamente all’applicazione della presente con­
venzione saranno decise in forma ordinaria dai 
tribunali del Regno d’Italia.

Art. 36.
La presente convenzione sarà registrata me­

diante il solo diritto fisso di una lira.

Art. 37.
Per gli effetti civili della presente conven­

zione la Compagnia «EasternTelegraph» delega 
con pieni poteri il proprio rappresentante e pro­
curatore, il quale elegge domicilio legale in 
Roma.

rt'
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Art. 38.
La presente convenzione non sarà valida se 

non sarà approvata per legge.
Fatta a Roma, addi 12 marzo millenovecento­

dieci.
U Mìnìsfro delle poste e dei telegrafi 

Ugo di Sant’ Onofrio.
Il Rappresentante della « Eastern Telegraph Cy Lt » 

Alfred Eggington.
Per ■ copia conforme :

Il Direttore generale
Duran.

Allegato N. 2.

The Eastern Telegraph Company.

Limited whose registered office is at Eleetra 
House, Finsbury Pavement in thè City of Lon- ' 
don hereby consti tute and appoint signor Alfred 
Eggington residing at Rome in thè Kingdom 
of Italy their Agent and Attorney for thè special 
purpose of signing on their behalf a Convention 
for thè prorogation of thè Concessions respecting 
thè working of thè Submarine Telegraph Cables 
belonging to thè said Company between Jtaly 
and thè Islands of IJaìta Zante and Corfù, and 
for thè maintenance of thè Submarine Tele­
graph Cables belonging to thè Italian G-overn- 
ment between Milazzo and Lipari, Lipari and 

, Salina and Bagnara and Torre di Faro (Ten 
conductors) and to do all things requisite or 
expedient for registering validating and comple- 
ting thè same and whatsoever he shall lawfully 
dò by virtue of those presents thè said Company 
agree to ratify and confirm.

In Witness Whereof thè said Company bave 
hereunto caused their Corporate seal to be 
affixed thè seventh day of March, One thousand
nine hundred and ten.

H. Denison Pender, Director.
H. S-T L. Smith-Asst, Secretary.

{Luogo del sigillo}.

Tradotto dall’inglese.

La Società « The Eastern.Teiegraph Company 
Limited » con sede sociale in Londra, Eleetra
House, Finsbury Pavement, col presente atto 
nomina e costituisce in suo mandatario ed

agente il signor Alfred Eggington dimorante in 
Roma (Regno d’Italia) per lo scopo speciale di 
firmare in nome di essa Società una Conven­
zione per la proroga delle^ Concessioni relative 
all’esercizio del servizio dei cavi telegrafici 
sottomarini appartenenti alla Società stessa tra ' 
l’Italia e le isole di Malta, di Zante, e di Corfù, 
ed al mantenimento dei Cavi telegrafici sotto- . . 
marini appartenenti al Governo italiano tra 
Milazzo e Lipari, Lipari e Salina e Bagnara e 
Torre di Faro (dieci conduttori), e di fare tutto 
quant’altro sia utile o necessario per la regi­
strazione. del presente Atto e renderlo valido e 
perfetto, promettendo la Società stessa di rati­
ficare e confermare quanto verrà dal Manda- ■ 
tario legittimamente fatto’in virtù del presente 
mandato.’ - '

- In fede di che, la Società stessa ha .fatto ap--
porre il proprio suggello Sociale al presente 
atto addi sette marzo millenovecentodieci.

H. Denison Pender, Amministrcitare.
H. S. T. Laltience Smith, Sottó-segretario.

{Suggello sóciale della Società}. ■

Certificasi da me sottoscritto John Heathcote 
James, notare pubblico e Regio di questa città 
di Londra, debitamente ammesso, giurato ed ■ 
esercente in virtù di Patente Sovrana, che 
oggidì mi sono recato presso la sede sociale, - 
posta in questa città, della Società a responsa­
bilità limitata denominata « The Eastern Te-
Iegraph Company Limited», ove vidi apporre 
il suggello sociale della medesima in calce alla 
Procura in lingua inglese che va annessa sotto 
il mio suggello Ufficiale in presenza dei signori 
John Cuthbert Denison Pender uno degli am­
ministratori e Harry St. Laurence Smith, sotto­
segretario di detta Società, i quali apposero le 
rispettive loro firme rimpetto allo stesso sug-
gello sociale, il tutto a norma di analoga de­
liberazione del Consiglio di amministrazione e 
degli Statuti della Società medesima ed a norma 
anche delle leggi qui vigenti in materia.

Certifico inoltre che il documento in lingua 
italiana che va parimente qui unito è una tra- 

. duzione fedele e conforme della Procura stessa.
E che, per conseguenzaT di tutto ciò, piena ■ 

fede è dovuta si alla detta Procura che alla 
traduzione medesima, in e fuori giudizio.

In fede di che, rilascio il presente munito
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della mia firma e del riferito mio suggello Uffi­
ciale a Londra addì sette marzo millenove- 
ceiitodieci.
' . (T/W^o del'Sigillo}.

John James, Notaro pubblico.
N. 184 diritto lire italiane 10. Art. ^1.
Visto al Consolato di S. M. il Re d’Italia.
Buono per legalizzazione della firma del 

sig. John ■ Heathcote James notaro pubblico 
giurato di questa città.

Londra, li otto marzo millenovecentodieci. . 
Per il Regio Console

P. F. Righetti, Vice-Console.
Ministero degli affari esteri.
Si attesta l’autenticità della firma del sig. Ri­

ghetti. _ - -
Roma, 14 marzo 1910.

TO' ordine del 'Ministro
F. De Gregori.

Per copia conforme all’originale.
Direttore Generale

DURAN.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di disegno di legge di 
uh solo articolo, sarà poi votato a scrutinio
segreto.'o

È fissata in lire mille la retribuzione annua 
dei vuotacassette, dei portapiegbi e dei porta- 
lettere suburbani.

Il Governo del Re è autorizzato ad intro­
durre nel bilancio della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi le variazioni deri­
vanti dalla presente legge, che avrà effetto 
dal 1° luglio 1909.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di disegno di legge di 
un solo, articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­

zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
oggi discussi ed approvati per alzata e seduta.

Prego r on. senatore, segretario. Taverna di 
procedere all’appello nominale per queste vo­
tazioni.

TAVERNA, segretario, fa l’appello nominale.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione; 

prego i senatori segretari di procedere allo spo­
glio delle urne.

(I senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti).

Binvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge:
Aumento degli stipendi minimi agli agenti

subalterni dell’Amministrazione delle poste e 
telegrafi » (N. 299).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato deRa vo­

tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: '

la discussione del disegno di legge : « Aumento
degli stigendi minimi agli agenti subalterni 
dell’Amministrazione delle poste e telegrafi ».

Do lettura di questo disegno di leg,ge:fci

Articolo unico,

Sono elevati da lire mille a lire millecento 
' gli stipendi dei commessi e portalettere, e da 

lire novecento a lire millecinquanta quelli dei

Modificazioni all’art. 21^ 
unico) 10 novembre 1907, n. 
delle donne e dei fanciulli:

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari ....

Il Senato approva.

Ila legge (testo 
818, sul lavoro

86
64
22

Sulla radiotelegrafia e radiotelefonia*

vicecommessi e vice portalettere.
È portato a lire ottocento lo stipendio ini­

ziale delle commesse.

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

86
70
16

«
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Provvedimenti sul personale del Ministero 
della pubblica istruzione:

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

86
58
28

n Senato approva.

Convenzione con la Compagnia « Eastern* 
Telegraph » per la proroga della concessione 
rig-nardante T esercizio dei cavi telegrafici sot­
tomarini sociali fra l’Italici e le isole di Malta,. 
Zante e Corfù, e per la manutenzione dei cavi 
telegrafici sottomarini dello Stato, Milazzo-Li- 
pari, Lipari-Salina e Bagnara Torre .di Faro 
(dieci comunicazioni) :

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

86
68 .
18

Il Senato approva.

Aumento degli stipendi minimi agli agenti 
subalterni dell’Amministrazione delle poste e 
dei telegrafi:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

86
69
17

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore, 15.

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Esercizio provvisorio del bilancio del Fondo 

per l’emigrazione per l’esercizio finanziario 
1910-911 a tutto il mese di dicembre 1910 
(N. 323) ;

Modificazioni agli articoli 225, 228 e 269 
della legge comunale e provinciale 21 mag­
gio 1908, n. 269, sulla composizione e le adu­
nanze del Comsiglio provinciale (N. 289).

Autorizzazione di spesa per il completa­
mento e r arredamento di un edificio ad uso 
di sede della R. Legazione italiana in Addis 
Abeba (N. 304);

Adozione del « carato metrico » del peso di
200 milligrammi come unità di massa nel com­
mercio delle perle fine e delle pietre preziose 
(N. 298);

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio fìnanziario 1910-11 (N. 247);

Stato di previsione della spesa del Mini­

stero della marina per 1’ esercizio finanziario 
1910-11 (292);

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle finanze per 1’ esercizio finanziario 
1910-11 (N. 309);

Vendita airAmministrazione provinciale di 
Brescia della caserma. Pietro Boifava in detta 
città (N. 283);

Conversione in legge del Regio decreto 
30 gennaio 1910, n. 80, per l’istituzione di borse 
di studio nell’università- ed Istituti rispettivi 
pei giovani appartenenti a famiglie danneggiate 
dal terremoto (N. 297) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
13 gennaio 1910, n. 73, col quale sono consi­
derati come maestri rurali, fino a contraria di­
sposizione, agli effetti dell’ indennità di disa­
giata residenza, di cui -all’ art. 67 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, tutti i maestri dei co­
muni danneggiati dal terremoto del 28 dicem­
bre 1908 (N. 296) ;

Chiamate di controllo ed obblighi di ser­
vizio dei militari in congedo del Regio eser­
cito (N. 295);

Ricomposizione del comune di Fiesole con 
l’aggregamento di alcune sue frazioni al co­
mune di Firenze (N. 286);

Maggiore "assegnazione di lire 850,000 per 
rimpianto della nuova Zecca (N. 269) ;

'Aumento di stanziamento per la completa 
applicazione della legge 8 luglio 1904, n. 407, 
contenente provvedimenti per la scuola e per 
i maestri -elementari (N. 305) ;

Maggiore assegnazione al 'capitolo 57 : «■ Vi­
veri a bordo' ed a terra » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della marina 
per r esercizio finanziario 1909-10 e per gli 
esercizi successivi (N. 313);

-Modificazione degli articoli 98, 99 e 108 
del testo unico della legge sanitaria 1® ago­
sto 1907, n. 636 (risicoltura) (N. 227);

Assicurazione obbligatoria della terra per 
gli infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).

II . Relazione della Commissione per il Re­
golamento interno del Senato (N. C. - Docu­
menti) .

La seduta è sciolta (ore 18.30).

Licenziato per la stampa il 6 luglio 1910 (ore 12). 
Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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DISEGNO DI LEGGE
APPROVATO 'T OBLISI A.TJL OSIL 29 GIUCTTTO 1910

Provvedimenti sul personale del Ministero della pubblica istruzione.

r

Art. 1.
Sarà istituito un Comitato .di cinque membri, 

da nominarsi per decreto Reale, udito il Con­
siglio dei ministri,' per proporre 1’ esonero dal 
servizio di quei funzionari del Ministero della’ 
istruzione pubblica 1’ opera dei quali non sia 
ritenuta giovevole all’Amministrazione.

I membri del Comitato saranno scelti fuori 
delle persone dipendenti dal Ministero déU’.i- 
struzione pubblica. .

- I. funzionari appartenenti ad altre Ammini­
strazioni che fossero chiamati a far parte del 
Comitato non potranno rifiutarsi di accettare e 
di compiere il mandato.

I

. Art. 2.
Il Comitato avrà a sua disposizione tutti 

quanti gli atti dell’inchiesta compiuta dalla 
Reale Commissione, che fu nominata col Regio 

- decreto 8 marzo 1908, n. 6'7/e cui furono poi 
conferiti speciali poteri dalla legge 24 dicembre 
1908, n. 773; e su di essi atti, e all’occorrenza 
su altre sue indagini, fonderà i propri giudizi.

Concretate le proposte di esonero dal ser­
vizio, comunicherà per iscritto ài singoli inte­
ressati i motivi della proposta relativa, invi­
tandoli a presentare nel termine di giorni dieci 
le proprie osservazioni o giustificazioni.

Potrà anche sentirli personalmente quando 
■ lo stimi conveniente, e dovrà sentirli quando 

essi lo richiedano.
Delibererà quindi in modo definitivo sulla 

proposta da presentare al ministro della pub­
blica istruzione.

Art. o.

Il Comitato presenterà al ministro, tutte in-, 
sieme o- gradatamente, le proposte nominative 

e concrete, di cui aU’articolo precedente, non 
oltre quattro mesi dal giorno della convoca­
zione. Approvate che esse siano dal Consiglio 
dei ministri, diverranno definitive, e saranno 
rese esecutive mediante decreto Reale; nè sa­
ranno soggette ad alcun gravame, azione o ri­
corso, anche straordinari, salvo il ricorso a -
norma deir art. 22 del testo unico sul Consiglio 
di Stato approvato con Regio decreto 17 ago­
sto 1907, n. 638.

Art. 4.

I funzionari esonerati ' dal servizio saranno 
ammessi a liquidare la pensione, qualora ab­
biano gli anni di servizio all’uopo richiesti.

Tuttavia, ove il servizio da essi prestato non 
raggiunga gli anni 25 ma sia almeno di 20, 
s’intenderanno ammessi a liquidare la pensione 

• come se avessero 25 anni di servizio.
Coloro che abbiano meno di 20 anni di ser­

vizio saranno collocati in disponibilità con in­
tiero stipendio e per due anni; decorsi i quali, 
se non abbiano ottenuto nuovo impiego alla di­
pendenza di altre pubbliche Amministrazioni, 
saranno collocati a riposo ed ammessi, od a li­
quidare la pensione se abbiano raggiunto intanto- 
i 20 anni di servizio od altrimenti la indennità 
secondo le leggi vigenti; computandosi in am­
bedue i casi a loro favore come anni di ser­
vizio i due anni della disponibilità.

Art. 5.
' Qualora nel periodo di quattro mesi dalla 
data della pubblicazione della presente legge 
vengano fatte domande di collocamento a ri- . 
p:so da parte di funzionari del Ministero della 
pubblica istruzione, che abbiano almeno 20 anni 
di servizio, il ministro ha facoltà di accoglierle
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in conformità dei criteri stabiliti nell’articolo 
precedente.

In questi casi la pensione, udito il Consiglio 
dei ministri, potrà, con lo stesso decreto di col­
locamento a riposo, essere aumentata di 

3

una
somma fino a lire 500, a seconda del servizio 
prestato o di particolari circostanze che con­
siglino uno speciale riguardo.

Gli anni di servizio di cui -al presente ed ai 
■precedente articolo si computano a norma del­
l’articolo 176, testo unico della legge sulle 
pensioni, approvato con Regio decreto 21 feb­
braio 1895, n. 70.

Art.

I posti che, per effetto dei provvedimenti di 
cui sopra, siano per vacare, saranno coperti 
mediante promozioni nel personale dell’Ammi­
nistrazione centrale della pubblica istruzione, 
a norma di legge.

Quando tali promozioni non bastassero a co­
prire tutti i posti vacanti^ vi si provvederà o 
mediante concorsi speciali per titoli o per titoli 
e per esami, aperti a tutti, o mediante chiamate 
dal personale di altre Amministrazioni dello 
Stato, con preferenza ai dipendenti dal Mini­
stero della pubblica istruzione e in ispecial 
modo a coloro che già vi abbiano fatto buona 
prova; purché, i.n ogni caso, essi siano forniti 
del titolo richiesto.

I posti che siano per vacare nelle ultime 
classi delle tre categorie, amministrativa, di 
ragioneria e di ordine, -saranno conferiti me­
diante concorsi pubblici da bandirsi in confor­
mità alle disposizioni vigenti..

Questi concorsi potranno anche essere ban­
diti subito dopo la' pubblicazione delia legge 
presente, per il numero dei posti che eventual­
mente siano per vacare entro sei mesi dalla 
pubblicazione stessa.

Art. 7.

Gli straordinari ed avventizi che non ven­
gano licenziati formeranno una classe transi­
toria, conservando ciascuno rassegno attuale, 
che sarà aumentato di un decimo ad ogni ses­
sennio a partire dal 1° gennaio 1910.

Tutti costoro potranno sempre prender parte, 
anche se-abbiano superato l’età prescritta, ai 
concórsi per ammissione .nella carriera d’or­

dine ; ed altresì ai concorsi per ammissione 
nelle carriere amministrativa e di ragioneria, 
qualora abbiano i titoli di studio necessari per - 
l’ammissione nell’-una o nell’altra di queste due 
categorie.

Gli straordinari compresi nella tabella A al­
legata allo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’ istruzione pubblica per gli eser- 

. cizi finanziari 1903-904 e successivi con la qua­
lifica. di scritturali e di scrivani, che non ven­
gano licenziati, saranno nominati, con norme 
da stabilirsi per decreto Reale, ai posti di ap­
plicato die sono o si renderanno vacanti.

Nel caso di licenziamento, in seguito a'pro­
posta del Comitato, per l’art. 1°, come anche 
nel caso di volontario ritiro, per l’art. 5, sarà 
in facoltà del ministro di concedere, una volta ; 
tanto, agli straordinari e avventizi una inden- - 
nità. che potrà variare da 500 a 2000 .lire, se­
condo la natura e la durata del servizio pre­
stato, e secondo che particolari circostanze 
consiglino' .un trattamento speciale.

Art. 8.

Nel bilancio del Ministero della pubblica istru­
zione sarà iscritta la somma di lire 300,000 (a 
ca.lcolo) destinata esclusivamente al servizio 
delle pensioni, indennità ed assegni -di disponi­
bilità da liquidarsi in conformità delle disposi­
zioni di, questa leggq.

Art. 9.
Le disposizioni dell’articolo 6 della legge 

30 giugno 1908, m. 335, si applicano, oitre che 
alle pensioni e alle indennità, anche agli as­
segni ed ai compensi -di qualsiasi natura liqui­
dati a favore degli' impiegati dipendenti dal 
Ministero dell’istruzione pubblica per effetto 
della presente legge.

Dalla promulgazione della presente" legge e 
sino alla data del Reai decreto che renderà ese­
cutive le proposte del Comitato di cui al pre­
cedente articolo 3, non potranno essere accet­
tate dal tesoro le cessioni notificate dai sud­
detti impiegati che abbiano meno di otto anni 
compiuti di servizio.
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